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ORGANIZZAZIONE  DEI  SERVIZI  DI  TRASPORTO  PUBBLICO
LOCALE

Titolo  I
Norm e  gen er a l i

Art.  1  - Principi  gen era l i  - Final i tà  della  legg e
Il  sistema  integra to  dei  traspor t i  e  delle  vie  di  comunicazione  ha

il cara t t e r e  di  servizio  primario  e  costituisce  fondam e n t a l e  strume n to
per  il  conseguime n to  di  obiettivi  di  riequilibrio  terri toriale  e  socio-
economico  nella  regione,  considera t a  anche  nelle  sue  inter r elazioni
con  le  regioni  conte rmini.

La  Regione,  sulla  base  delle  indicazioni  e  delle  scelte  contenu t e
nel  Progra m m a  Regionale  di  Sviluppo  e  att r ave r so  i  metodi  della
progra m m a zione  e  della  par tecipazione,  persegue  le  seguen ti
finalità:
1)  assicura r e  un  sistema  coordina to  e  integra to  di  mobilità  che
realizzi  il collegam e n to  ottimale  di  tutte  le  par ti  del  terri torio;
2)  favorire  in  par ticola re  l'integrazione  dei  sistemi  di  traspor to
stradale  e  ferroviario,  rispet to  ai  quali  il  mezzo  pubblico  assuma  un
ruolo  dete rmina n t e ;
3)  migliora r e  la  viabilità  regionale;
4)  promuovere  il  contenime n to  dei  consumi  energe t ici  e  la  riduzione
delle  cause  di  inquinam e n to;
5)  persegui re  la  razionale  organizzazione  del  traffico  e  della
circolazione;
6)  privilegia re  la  gestione  pubblica  dei  servizi  di  traspor to  pubblico
locale  nell'ambi to  dei  bacini  di  traffico,  sostene ndo  anche  l'impres a
privata  quando  si  ponga  come  momento  di  integrazione  della
gestione  pubblica  dei  servizi;
7)  favorire  l'organizzazione  del  traspor to  delle  merci  secondo  criteri
di  economicità  e  funzionalità  in  rappor to  alle  esigenze  di  sviluppo
delle  attività  produt t ive  e  comme rciali.

La  presen t e  legge,  nel  rispet to  dei  principi  genera li  fissati  nei
precede n t i  commi,  disciplina  l'ese rcizio  dei  servizi  di  traspor to
pubblico  locale  e  degli  altri  servizi  di  traspor to  di  persone  su  strada
rientra n t i  nella  compete nza  regionale,  nonché  delle  relative  funzioni
amminis t ra t ive.

Per  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  si  intendono  i  servizi
adibiti  normalme n t e  al  traspor to  collet tivo  di  persone  effettua t i  in
modo  continua t ivo  o  periodico  con  itinera r i ,  orari,  frequenze  e  tariffe
prestabili te  e  offerta  indifferenzia t a ,  con  esclusione  di  quelli  di
compete nza  dello  Stato.  Il  traspor to  delle  cose  avviene  alle
condizioni  previste  nei  regolame n t i  aziendali.

I  servizi  di  traspor to  pubblico  locale,  di  cui  alla  presen te  legge,
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devono  esser e  conside ra t i  anche  per  le  integrazioni  con  i  sistemi  di
grande  viabilità,  ferroviario  e  idroviario,  oltrechè  con  il  sistema
viario  locale,  intere ss a n t i  il terri torio.

Art.  2  - Piano  nazion a l e  dei  traspor t i
La  Regione,  ai  sensi  della  legislazione  statale,  concorr e

all'elaborazione  del  piano  nazionale  dei  traspor t i  e  dei  piani  di
set tore ,  nonché  all'elaborazione  delle  dire t t ive  per  l'esercizio  delle
funzioni  delega t e .

Art.  3  - Piano  regio n a l e  dei  trasp ort i
Al  fine  di  realizzare  una  diret t a  correlazione  tra  sviluppo

economico,  asset to  terri toriale  e  organizzazione  dei  traspor t i
pubblici  nel  quadro  di  una  visione  integra t a  del  servizio,  la  Regione
determina  i  propri  interven ti  e  coordina  quelli  degli  Enti  locali  e  di
ogni  altro  sogget to,  pubblico  e  privato,  operan te  nel  settore  del
traspor to  pubblico  in  sede  di  piano  regionale  dei  traspor t i .

Attraverso  il  piano  regionale  dei  traspor t i ,  in  armonia  con  le
indicazioni  del  piano  nazionale  dei  traspor t i  e  con  gli  strume n t i  della
progra m m a zione  regionale,  la  Regione  persegu e  gli  obiet tivi  di  cui
all'ar t .  1,  nonché:
a)  individua  le  linee  di  traffico  di  preminen t e  intere ss e  regionale,  con
esclusione  delle  linee  bacinali  e  interbacinali,  in  riferimento  ad  azioni
che  sudde t t e  linee  possono  esser e  convenien te m e n t e  svolte  solo
dalla  Regione;
b)  fissa  gli  indirizzi  per  l'organizzazione  e  la  ristru t tu r azione  dei
servizi  di  traspor to  pubblico  locale;
c)  dete rmina  i criteri  per  l'elaborazione  dei  piani  di  bacino;
d)  definisce  gli  indirizzi  perché  l'esercizio  del  traspor to  pubblico
locale  di  persone ,  compreso  quello  urbano,  sia  organizzato  secondo
una  concezione  unitaria  in  ambiti  terri toriali  denomina ti  bacini  di
traffico,  favorendo  l'uso  e  la  circolazione  del  mezzo  pubblico  nei
centri  urbani;
e)  promuove  una  politica  di  coordinam e n to  con  l'Azienda  Autonoma
delle  Ferrovie  dello  Stato  in  tema  di  accordi  tariffari,  integrazione
dei  servizi  pubblici  per  ferrovia  e  su  strada ,  percorsi  combina ti ,
coincidenze  e  orari;
f)  favorisce  le  iniziative  atte  a  realizzare  condizioni  di
compleme n t a r i e t à  tra  i servizi  di  traspor to  pubblico  mediante  l'uso  di
bigliet ti  di  corrisponde nz a;
g)  promuove  la  modernizzazione  e  la  razionalizzazione  delle  tecniche
di  gestione  dei  servizi;
h)  favorisce  l'attuazione  integra le  del  criterio  dell'agen t e  unico  sui
mezzi  di  servizio  pubblico  locale  su  strada .

Il  piano  regionale  dei  traspor t i  e  le  sue  varianti  sono  predispos t i
dalla  Giunta  regionale,  senti to  il  Comita to  regionale  di
coordina m e n to  dei  traspor t i  di  cui  al  success ivo  art.  52,  e  approva ti
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dal  Consiglio  regionale.
I piani  dei  traspor t i  di  bacino  di  cui  all'ar t .  8  della  presen te  legge

devono  conforma r si  al  piano  regionale  dei  traspor t i .

Art.  4  - Bacini  di  traffico
Il  terri torio  regionale,  ai  fini  dell'organizzazione  dei  servizi  di

traspor to  pubblico  locale  e  dell'ese rc izio  delle  relative  funzioni
amminis t ra t ive,  è  suddiviso  in  circoscrizioni  denomina te  "bacini  di
traffico".

Per  bacino  di  traffico  si  intende  l'unità  terri toriale  entro  la  quale
si  attua  un  sistema  di  traspor to  pubblico  integra to  e  coordina to  in
rappor to  ai  fabbisogni  di  mobilità,  con  particola re  riguardo  alle
esigenze  lavora tive,  scolas tiche  e  turistiche .

La  individuazione  della  circoscrizione  dei  singoli  bacini  è  opera t a
in  sede  di  piano  regionale  dei  traspor t i;  ai  fini  della  prima  fase  di
applicazione  della  presen t e  legge  e  fino  a  diverse  indicazioni  in  sede
di  piano  regionale  dei  traspor t i ,  il  terri torio  regionale  è  suddiviso  nei
seguen ti  bacini  di  traffico:
a)  Bacino  di  Belluno:  l'intera  circoscrizione  provinciale;
b)  Bacino  di  Padova:  l'intera  circoscrizione  provinciale;
c)  Bacino  di  Rovigo:  l'intera  circoscrizione  provinciale;
d)  Bacino  di  Treviso:  l'inte ra  circoscrizione  provinciale;
e)  Bacino  di  Verona:  l'inte ra  circoscr izione  provinciale;
f) Bacino  di  Vicenza:  l'intera  circoscrizione  provinciale;
g)  Bacino  di  Venezia:  la  circoscrizione  dei  Comuni  di  Campagn a
Lupia,  Campolongo  Maggiore ,  Camponoga r a ,  Cavarzere ,  Chioggia,
Cona,  Dolo,  Fiesso  d'Artico,  Fossò,  Marcon,  Martellago,  Mira,
Mirano,  Noale,  Pianiga,  Quarto  d'Altino,  Salzano,  Santa  Maria  di
Sala,  Scorzè,  Spinea,  Strà ,  Venezia,  Vigonovo;
h)  Bacino  del  Veneto  Orientale:  la  circoscrizione  dei  Comuni  di
Annone  Veneto,  Caorle,  Ceggia,  Cinto  Caomaggiore ,  Concordia
Sagit t a r ia ,  Eraclea ,  Fossalta  di  Piave,  Fossal ta  di  Portogru a ro ,
Gruaro,  Jesolo,  Meolo,  Musile  di  Piave,  Noventa  di  Piave,
Portogru a ro ,  Pramag giore ,  San  Donà  di  Piave,  San  Michele  al
Tagliamento,  San  Stino  di  Livenza,  Teglio  Veneto,  Torre  di  Mosto.

Ove  le  relazioni  di  traffico  intere ss a n t i  le  zone  al  confine  rendano
funzionale  l'inclusione  del  terri torio  di  comuni  di  frangia  nella
circoscrizione  di  un  bacino  di  traffico  contermine ,  può  eserci ta r s i  il
dirit to  di  opzione  da  parte  dei  Comuni  interes s a t i ;  la  modifica  delle
circoscrizioni  - fino  a  diverse  indicazioni  in  sede  di  piano  regionale
dei  traspor t i  -  è  disposta  su  propos t a  della  Giunta  regionale  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale,  sentito  il Comita to  regionale  di
coordina m e n to  dei  traspor t i  di  cui  all'ar t .  52  e  le  autori t à  di  bacino
intere ss a t e .

Successivame n t e  all'en t r a t a  in  vigore  del  piano  regionale  dei
traspor t i ,  l'eventuale  istituzione  di  nuovi  bacini  di  traffico  in
consegue nza  di  esigenze  socio- economiche  sopravvenu t e  e
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compor t a n t i  la  ristru t tu r azione  dei  bacini  di  traffico  esisten t i  è
disposta  su  propos t a  della  Giunta  regionale  con  deliberazione  del
Consiglio  regionale,  sentito  il  Comita to  regionale  di  coordina m e n to
dei  traspor t i  di  cui  all'ar t .  52  e  le  autori t à  di  bacino  interes s a t e .

Il  sistema  idroviario  e  il  sistema  dei  traspor t i  funiviari  di  servizio
pubblico  interes s a n t i  il  terri torio  regionale  costituiscono  per  la
natu ra ,  il  rilievo  e  la  specificità  dei  mezzi  di  comunicazione  e  delle
relative  infras t ru t t u r e ,  bacini  unici,  rispet to  a  cui  le  funzioni
amminis t ra t ive  di  compete nza  regionale  sono  eserci ta t e  diret t am e n t e
dalla  Regione.

Alla  modifica  dell'a t tua le  classificazione  di  tronchi  di  linea
navigabili  si  provvede  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale  senti to  il  Comita to  regionale  di  coordinam e n t o  dei
traspor t i .

Art.  5  - Autorità  di  bacin o
Le  funzioni  amminis t ra t ive  della  Regione  in  mate ria  di  traspor t i

pubblici  locali  sono  delega t e  alle  Province,  che  le  esercitano
att rave rso  i  loro  organi  istituzionali,  avvalendosi  delle  loro  strut tu r e
amminis t ra t ive  anche  consultive.

A tal  fine  esse  assumono  la  natu ra  di  Autorità  di  bacino  e  così
sono  poi  sempre  denomina te  nella  presen te  legge.

La  Provincia  di  Venezia  ha  la  funzione  di  Autorità  di  bacino  nei
confronti  del  bacino  di  Venezia  e  del  bacino  del  Veneto  Orientale ,  di
cui  rispet t ivam en t e  alle  letter e  g)  e  h),  del  terzo  comma  dell'a r t .  4.

Nel  caso  di  nuovi  bacini  di  traffico  interes s a n t i  il  terri torio  di  più
province,  le  relative  funzioni  amminist r a t ive  delega t e  sono  eserci ta t e
in  forma  associat a  dalle  Autorità  di  bacino  terri torialme n te
intere ss a t e .

Il  Consiglio  regionale  formula  le  diret t ive  per  l'esercizio  delle
funzioni  delega t e  alle  Province  con  la  presen t e  legge;  la  Giunta
regionale  verifica  il  corre t to  e  integrale  assolvimento  delle  stesse
funzioni.

Non  costituiscono  ogget to  di  delega  alle  Autorità  di  bacino  le
funzioni  amminis t r a t ive  di  compete nza  regionale  relative  ai  bacini
unici  del  sistema  idroviario  e  del  sistem a  dei  traspor t i  funiviari  di
servizio  pubblico  intere ss a n t i  il  terri torio  regionale,  di  cui  al
penultimo  comma  dell'a r t .  4,  nonché  alle  linee  di  preminen t e
intere ss e  regionale  che  sono  individua te  nel  piano  regionale  dei
traspor t i  e  alle  linee  di  gran  turismo.

Art.  6  -  Funzio n i  ammi ni s tr a t iv e  dele g a t e  in  mater ia  di
trasp orto  pubbl ic o  locale

Le  funzioni  amminis t ra t ive  delega t e  ai  sensi  del  precede n t e  art.  5
riguard a no,  entro  l'ambito  dei  rispet tivi  bacini:
-  le  concessioni  all'istituzione  e  all'ese rcizio  di  servizi  di  traspor to
pubblico  locale;
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- lo  svolgimento  dell'a t t ività  istrut to r ia  per  l'erogazione  dei  contributi
per  il  ripiano  dei  disavanzi  d'ese rcizio  e  dei  contributi  in  conto
investiment i:  ciò  nel  limite  delle  assegnazioni  finanzia rie  att ribuite
annualme n t e  dalla  Regione  in  relazione  al  piano  di  bacino;
- l'autorizzazione  ai  servizi  aggiuntivi,  occasionali  e  sperime n ta li;
-  la  vigilanza  sulla  regolar i t à  dell'ese rc izio  dei  pubblici  servizi  di
linea;
- la  concessione  di  stazioni  per  servizi  di  linea,  nei  limiti  stabiliti  dai
piani  di  bacino;
- l'approvazione  degli  orari;
- la  dete rminazione  dei  sistemi  tariffari;
- il rilascio  delle  agevolazioni  di  cui  all'ar t .  30  della  presen te  legge;
-  l'approvazione  dei  regolame n ti  comunali  relativi  ai  noleggi  e  ai
servizi  di  piazza;
- l'adozione  di  ogni  altro  atto  necess a r io  per  il  corre t to  andam e n to
dei  servizi  pubblici  di  traspor to  locale,  eccet to  quelli  di  espress a
compete nza  regionale  in  base  alle  leggi  in  vigore.

Sono  delega te  altresì  le  seguen ti  funzioni  amminis t r a t ive  relative
al  personal  dipende n t e  dalle  Aziende  concessiona r ie  di  pubblici
servizi  di  traspor to:
- decisione  sui  ricorsi  degli  agenti  contro  i  cambiam en t i  di  qualifica
(art .  3  dell'allega to  A del  R.D.  8  gennaio  1931,  n.  148);
- determinazione  delle  misure  delle  trat t enu t e  sugli  stipendi  e  paghe
per  risarcimen to  di  danni  arreca t i  alla  azienda  (art .  38  dell'allega to  A
del  R.D.  8  gennaio  1931,  n.  148  modificato  dalla  legge  3  novembr e
1952,  n.  1982);
- nomina  del  Presiden t e  del  Consiglio  di  disciplina  (art .  54  del  R.D.  8
gennaio  1931,  n.  148);
-  vigilanza  sulla  esat ta  applicazione  delle  norme  di  legge  e  di
regolame n ti  per  il  trat t a m e n to  del  personale  dipenden t e  da  aziende
di  compete nza  regionale.  Nella  suddet t a  vigilanza  rient r ano:
1)  denuncia  dell'ora r io  straordina rio  del  personale  adde t to  alle
autolinee  di  compete nza  regionale  (art.  3  Legge  14  febbraio  1958,  n.
138);
2)  controvers ie  relative  all'ora rio  di  lavoro  del  personale  addet to  alle
autolinee  regionali  (art.  11  Legge  14  febbraio  1958,  n.  138);
3)  vigilanza  sull'ora rio  di  lavoro  del  personale  addet to  alle  autolinee
regionali  (art.  12  Legge  14  febbraio  1958,  n.  138);
4)  riconoscime n to  della  estensione  delle  norme  dell'equo  trat t a m e n to
(art .  1  Legge  22  set temb r e  1960,  n.  1054);
5)  esame  degli  esposti  individuali  sulla  in  applicazione  delle  norme  di
legge  e  contra t tu ali;
6)  autorizzazione  all'esone ro  del  personale  delle  aziende  di  interes s e
regionale  ex  art.  26  dell'allega to  A del  R.D.  8  gennaio  1931,  n.  148.

Ferme  le  competenz e  degli  Enti  locali  in  mate ria  di  traspor t i
pubblici  locali  quali  att ribui te  dalle  leggi  dello  Stato,  ivi  compres e  le
compete nze  dei  Comuni  relative  agli  autose rvizi  e  alle  filovie
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svolgentisi  intera m e n t e  nell'ambi to  terri toriale  del  singolo  Comune,  è
peral t ro  conferm a t a  la  vigenza  delle  norme  di  cui  alla  legge
regionale  8  maggio  1980,  n.  47,  e  successive  modificazioni  e
integrazioni  relativa  alla  delega  di  funzioni  amminis t r a t ive  regionali
ai  singoli  Comuni  in  mate ria  di  navigazione  lacuale,  fluviale,
laguna r e  e  sui  canali  navigabili  e  idrovie  relativame n t e  ai  servizi  di
traspor to  non  di  linea,  nonché  della  norma  di  cui  all'ar t .  3  della  legge
regionale  9  maggio  1975,  n.  52,  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  concerne n t e  la  delega  di  funzioni  amminis t r a t ive
regionali  in  mate r ia  di  traspor t i  funiviari  in  servizio  pubblico  alle
singole  Comunità  montane  che  abbiano  provvedu to  all'approvazione
dei  piani  genera li  di  sviluppo.

L'esercizio  in  via  delega t a  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  atto
assicura t e  dagli  Ispet tor a t i  di  Porto  è  subordina to  all'eman azione  di
apposi te  diret t ive  da  parte  della  Giunta  regionale,  con  esclusione
delle  funzioni  relative  al  demanio  portuale  diret t am e n t e  assolte  dalla
Regione  nonché  alla  approvazione  dei  regolame n t i  comunali  in
mate ria  di  navigazione  e  portuali tà  interni,  ivi  compresi  quelli  di  cui
all'ar t .  20  della  legge  regionale  2  novembre  1983,  n.  52,  che  restano
nella  competenz a  della  Regione.  Ove  trat t isi  di  funzioni
amminis t ra t ive  delega t e  dallo  Stato  alla  Regione,  il  loro  esercizio  si
intende  subdelega to  alle  Autorità  di  bacino,  ciascuna  entro  l'ambito
del  proprio  bacino,  previa  emanazione  di  diret t ive  da  parte  della
Giunta  regionale.

Le  funzioni  amminis t ra t ive  relative  alle  linee  interes s an t i  più
bacini  di  traffico  sono  eserci ta t e  dall'Autori tà  di  bacino  nella  cui
circoscrizione  terri toriale  si  svolge  la  maggiore  attività  relativa  al
movimento  viaggia to ri .  Nel  caso  in  cui  l'attività  delle  linee
intere ss a n t i  più  bacini  di  traffico  non  presen ti  accen tua t e
premine nze  nell'ambito  di  un  singolo  bacino  di  traffico,  oppure
l'esigenza  di  consegui r e  minori  costi  di  esercizio  consigli  una
gestione  compar t ec ipa t a ,  le  funzioni  amminis t r a t ive  a  essa  relative
sono  eserci ta t e  in  forma  associa tive  da  parte  delle  Autorità  di  bacino
intere ss a t e .

Le  funzioni  amminis t ra t ive  relative  alle  linee  che  si  svolgono
parzialmen t e  nel  terri torio  di  regioni  finitime  sono  delega t e  alla
Provincia  nella  cui  circoscrizione  territoriale  si  svolge  la  maggiore
attività  relativa  al  movimento  di  viaggia tor i ,  previa  intesa  sulle
modalità  di  svolgimento  dei  servizi  con  la  Regione  del  Veneto  e  con
le  altre  Regioni  interes s a t e .

Fino  alla  attivazione  delle  deleghe  previste  dalla  presen t e  legge
in  favore  delle  singole  Autorità  di  bacino,  le  funzioni  amminis t r a t ive
di  compete nza  regionale  sono  eserci ta t e  dalla  Giunta  regionale.

Art.  7  - Eserciz io  del le  funzio n i  dele g a t e
L'esercizio  delle  funzioni  delega t e  con  la  presen te  legge  ha  inizio

dalla  data  della  comunicazione  del  Presiden te  della  Giunta  regionale
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concerne n t e  l'elenco  di  trasmissione  degli  atti  relativi  alle  funzioni
stesse  a  ciascuna  Autorità  di  bacino.  Dalla  stessa  data  cessa
automa tica m e n t e  l'ese rcizio  delle  funzioni  amminis t ra t ive  delega t e  ai
Consorzi  di  bacino  ai  sensi  dell'a r t .  5  della  legge  regionale  31  maggio
1980,  n.  71.

L'elenco  di  cui  al  precede n t e  comma  è  compila to  in
contraddi t to r io  tra  un  funzionario  designa to  dal  Presiden te  della
Giunta  regionale  e  un  rappres e n t a n t e  della  Autorità  di  bacino
intere ss a t a ;  esso  è  quindi  approva to  con  deliberazione  della  Giunta
regionale.

Nel  caso  in  cui  non  si  perveng a  a  una  compilazione  unanime
dell'elenco  da  parte  del  funzionario  designa to  dal  Presiden te  della
Giunta  regionale  e  del  rappre s e n t a n t e  dell'Autori t à  di  bacino
intere ss a t a ,  provvede  d'ufficio  lo  stesso  Presiden te  della  Giunta
regionale.

Ai  fini  della  redazione  dell'elenco  di  cui  al  secondo  comma  del
presen t e  articolo,  i  Consorzi  di  bacino  di  cui  all'ar t .  4  della  legge
regionale  31  maggio  1980,  n.  71,  in  atto  costitui ti,  sono  tenuti  a
trasme t t e r e  al  funzionario  designa to  dal  Presiden t e  della  Giunta
regionale  tutti  gli  atti  di  cui  siano  in  possesso  o  che  abbiano  emanato
per  l'esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  loro  delega t e  in
attuazione  della  citata  legge  regionale.

La  procedu r a  di  cui  ai  commi  precede n t i  deve  esse re  seguita
anche  nel  caso  in  cui  si  renda  necessa r io  integra r e  o  rivedere
l'elenco  delle  funzioni  già  delega t e ,  nonché  quando  si  ritenga  di
att ribuire  a  più  Autorità  di  bacino  le  funzioni  relative  a  linee  che,  a
seguito  di  obiet tive  modifiche  intervenu t e  nel  traffico,  abbiano  perso
la  cara t t e r is t ica  di  preminenza  a  favore  di  un  bacino  di  traffico.

La  Giunta  regionale,  nell'ese rcizio  dei  poteri  di  iniziativa  e  di
vigilanza  circa  l'assolvimento  delle  funzioni  delega t e ,  in  caso  di
accer t a to  inadempim e n to  da  parte  della  singola  Autorità  di  bacino,
previa  diffida  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  propone  al
Consiglio  regionale  la  adozione  del  provvedimen to  di  revoca  della
delega .

Art.  8  -  Piano  di  trasp or t i  di  bacin o  e  relat ivo  progra m m a  di
attuaz i o n e

L'organizzazione  e  lo  svolgimento  dei  servizi  pubblici  di  traspor to
locale  avviene  in  conformità  al  piano  dei  traspor t i  di  bacino  e  al
progra m m a  annuale  di  esercizio.

Il  piano  dei  traspor t i  di  bacino  è  formulato  in  conformità  alle
dire t t ive  contenu t e  nel  piano  regionale  dei  traspor t i ,  tenendo  conto
della  mobilità  interna  reale  e  potenziale  dei  passegg e r i  e  delle  merci,
nonché  della  consis tenza  delle  infras t ru t t u r e ,  e  deve  in  ogni  caso
prevede re :
a)  la  rete  delle  linee  di  bacino,  con  l'indicazione  dei  modi  di  gestione
dei  servizi;
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b)  le  forme  di  coordinam e n to  tra  i diversi  servizi  pubblici  di  traspor to
locale  e  le  varie  forme  della  loro  gestione;
c)  le  stazioni  da  mantene r e  in  esercizio  e  quelle  eventuali  di  nuovo
impianto;
d)  le  eventuali  stazioni  e  linee  da  sopprimere ;
e)  il piano  economico  e  finanziario,  articola to  in  progra m mi  annuali.

Il  piano  dei  traspor t i  di  bacino  e  le  sue  varianti  sono  adot ta t i
dall'Autori t à  di  bacino  previo  pare r e  del  Comita to  di  cui  all'ultimo
comma  del  presen te  articolo,  senti ti  i Comuni  e  i gestori  di  servizi  di
traspor to  pubblico  locale  interes s a t i;  sono  deposi ta t i  presso  la
Segre t e r ia  dell'Autori t à  di  bacino  e  dell'avvenu to  deposi to  è  data
notizia  mediante  pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.
I  Comuni  interes s a t i  possono  formular e  osservazioni  in  merito  al
piano  adotta to,  da  trasme t t e r e  all'Autori t à  di  bacino  entro  il  termine
peren to rio  di  60  giorni  dalla  pubblicazione.  Il  piano  e  le  sue  varianti
adotta t i  sono  inviati  dall'Autori t à  di  bacino  alla  Regione  insieme  con
le  osservazioni  dei  Comuni   pervenu te  e  le  proprie  eventuali
controdeduzioni;  essi  sono  approva ti  dalla  Giunta  regionale,  senti ti  il
Comita to  regionale  di  coordina m e n t o  dei  traspor t i  di  cui  all'a r t .  52  e
la  compete n t e  Commissione  consiliare.

Il piano  dei  traspor t i  di  bacino  e  le  sue  varianti  sono  adotta t i  dalla
Autorità  di  bacino,  previo  pare r e  del  Comita to  di  cui  all'ultimo
comma  del  presen te  articolo,  senti ti  gli  Enti  locali  e  i  gestori  di
servizi  di  traspor to  pubblico  locale  intere ss a t i ;  essi  sono  approva ti
dalla  Giunta  regionale,  sentiti  il Comita to  regionale  di  coordina m e n to
dei  traspor t i  di  cui  all'ar t .  52  e  la  compete n t e  Commissione
consiliare.

Il  piano  dei  traspor t i  di  bacino  si  attua  mediante  progra m mi
annuali  di  esercizio,  in  cui  è  definito  il  complesso  delle  attività
intere ss a n t i  il  bacino  di  traffico  in  un  quadro  di  compatibilità  tecnica
e  finanziaria;  tali  progra m mi  sono  presen t a t i  alla  Regione  entro  il  30
set tem b r e  dell'anno  anteced e n t e  a  quello  cui  si  riferiscono  e  sono
approva ti  entro  il  30  novembr e  successivo  dalla  Giunta  regionale,
sentito  il  Comita to  regionale  di  coordinam e n to  dei  traspor t i  di  cui
all'ar t .  52.

In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  le  Autorità  di
bacino  adot tano  il  primo  piano  dei  traspor t i  di  bacino  entro  240
giorni  dal  termine  di  cui  al  primo  comma  dell'ar t .  7.

Ai fini  della  predisposizione  del  Piano  dei  traspor t i  di  bacino  e  del
progra m m a  annuale  di  esercizio,  è  istituito  per  ogni  bacino  un
Comita to  consultivo  composto  dal  Presiden t e  dell'Autori t à  di  bacino
o  da  un  suo  delega to,  da  cinque  consiglieri  provinciali,  nominati  dal
Consiglio  provinciale ,  con  voto  limitato  a  uno,  da  tre  esper t i  in
mate ria  di  traspor t i  nomina ti  dal  Consiglio  provinciale ,  con  voto
limitato  a  uno,  da  tre  esper t i  in  mate ria  di  traspor t i   nomina ti  dal
Consiglio  provinciale  con  voto  limitato  a  uno,  dal  Sindaco  del  comune
con  maggior  numero  di  abitant i  nonché  da  altri  quat t ro  Sindaci  di
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comuni  appar t e n e n t i  al  bacino  designa ti  dall'A.N.C.I.

Titolo  II
Gestio n e  ed  eserc iz io  dei  serviz i  di  trasp or to  pubbl i c o  locale

Art.  9  - Linee  di  trasp or to  pubbl i co  locale
Le  linee  di  traspor to  pubblico  locale  sono  classifica te  in:

1)  Autolinee  e  filovie:
A)  comunali,  quando  si  svolgono  integralm e n t e  nell'ambi to  di  un
comune  e  non  hanno  come  fine  preminen t e  quello  di  collegare ,  in
funzione  del  traffico  ferroviario  o aereo,  una  stazione  o un  aeropor to.
Si  distinguono  in:
A/a)  linee  comunali  urbane  quando  si  svolgono  nell'ambi to  del  centro
abita to,  ovvero  collegano  con  frequen t e  servizio  giornaliero  cent ri
abita ti  del  comune  con  impor tan t i  stabilimenti  indust r iali,  cimiteri ,
campi  sportivi  e  spiagge,  ovvero  collegano  centri  abita ti  del  comune
con  i  più  vicini  sobborghi  o  comuni  conte rmini,  purchè  sussista  una
sostanziale  continuità  di  abita to;
A/b)  linee  comunali  extrau rb a n e ,  in  tutti  gli  altri  casi.
B)  regionale  extrau rb a n e .
Si  distinguono  in:
B/a)  linee  extrau rb a n e  di  bacino,  quando  la  loro  attività,  relativa  al
movimento  di  viaggia tor i ,  si  sviluppa  intera m e n t e  all'interno  di  un
bacino  di  traffico  interes s an do  il  territorio  di  più  comuni,  ivi
compres e  le  linee  che  collegano,  in  via  principale,  una  stazione
ferroviaria  o  un  aeropor to,  anche  se  si  svolgono  intera m e n t e
nell'ambi to  di  un  comune.  Sono  conside ra t e  linee  extrau rb a n e  di
bacino  anche  quelle  la  cui  attività,  pur  interes sa n do  due  o  più  bacini
di  traffico,  si  sviluppa  in  prevalenza  all'interno  di  uno  di  essi;
B/b)  linee  extraurb a n e  di  interbacino,  quando  la  loro  attività
intere ss a  due  o  più  bacini  di  traffico  e  non  rient ra no  nella  previsione
di  cui  al  precede n t e  punto  B/a).
C)  Inter re gionali:  quando  si  svolgono  in  parte  anche  nel  terri torio  di
altre  regioni,  secondo  quanto  previsto  dall'a r t .  84  del  D.P.R.  del  24
giugno  1977,  n.  616,  con  esclusione  di  quelle  di  compete nza  statale .
2)  Linee  di  navigazione  interna  laguna re ,  fluviale  e  lacuale.
Le  linee  classificate  secondo  il  comma  precede n t e  sono,  a  loro  volta,
distinte  in:
1)  ordinarie ,  quando  il servizio  è  offer to  alla  genera li t à  degli  utenti  a
normali  condizioni  di  traspor to;
2)  speciali,  quando  il  servizio  è  riserva to  a  dete rmina t e  categorie  di
utenti  e  offerto  a  condizioni  par ticola ri  di  traspor to;
3)  turistiche  e  stagionali,  quando  hanno  scopo  esclusivame n t e
turistico  ovvero  collegano  località  in  dete rmina t i  periodi  dell'anno.
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Art.  10  - Gestio n e  dell e  line e  di  trasp orto  pubbl i co  locale
Le  linee  di  traspor to  pubblico  locale,  classifica te  ai  sensi

dell'a r ticolo  9,  possono  esser e  gestite:
a)  diret t am e n t e  in  economia  dagli  Enti  locali  singoli  o  associa ti ,
qualora  ricorrano  le  condizioni  stabilite  dall'ar t .  15  del  R.D.  15
ottobre  1925,  n.  2578;
b)  median te  Aziende  speciali  costitui te  dagli  Enti  locali  singoli  o
associa ti ,  ai  sensi  del  R.D.  15  ottobre  1925,  n.  2578;
c)  in  concessione  ad  altri  sogge t t i ,  pubblici  o  privati.

Le  concessioni  vengono  rilasciat e  dalla  Regione  o  dalle  Autorità
di  bacino,  secondo  le  rispet tive  competenz e .

Le  Autorità  di  bacino  accordano  le  concessioni  nell'ambi to  dei
servizi  previsti  nei  piani  di  traspor to  di  bacino  e  nei  progra m mi
annuali  di  esercizio.

Ferma  la  gestione  privata  di  aziende  di  traspor to  pubblico  locale
che  si  pongano  come  momento  di  integrazione  della  gestione
pubblica  dei  servizi,  giusta  la  disposizione  di  cui  all'ar t .  1,  comma
secondo,  punto  6),  della  presen t e  legge,  i  servizi  extraur b a n i  di
traspor to  pubblico  locale  a  gestione  pubblica  devono  essere  attua t i ,
nell'ambi to  di  ciascun  bacino  di  traffico,  mediante  gestione  unica,
che  previa  intesa  con  i  Comuni  interes sa t i  e  nel  rispet to  delle  loro
compete nze  potrà  anche  riguarda r e  i  traspor t i  urbani  ove
tecnicam e n t e  possibile  ed  economica m e n t e  convenien t e .

Nell'ambi to  di  ciascun  bacino  di  traffico,  l'at tuazione  dei  servizi
extraur b a n i  di  traspor to  pubblico  locale  median te  gestione  pubblica
unica,  ai  sensi  del  precede n t e  comma,  deve  intervenire  entro  l'anno
1987  anche  attr aver so  la  costituzione  di  consorzi  o  di  altre  forme
associa tive  fra  Enti  locali  per  l'esercizio  delle  relative  funzioni
amminis t ra t ive.

Art.  11  - Conc e s s i o n a r i  di  servizi  di  trasp or to  pubbl i c o
I  concessiona r i  di  servizi  di  traspor to  pubblico  sono  scelti  con  il

metodo  dell'ist ru t to r ia  compar a t iva,  secondo  il  seguen t e  ordine  di
priorità:
a)  aziende  pubbliche;
b)socie tà  a  totale  o  prevalen te  capitale  pubblico;
c)  concessiona ri  di  servizi  finiti,  anche  ferroviari;
d)  altri  richieden t i ,  in  possesso  dei  requisi ti  di  idoneità  morale,
tecnica  e  finanzia ria .

Dette  priori tà  si  applicano  anche  in  caso  di  rinunzia,  decadenza  o
revoca  di  precede n t i  concessioni.

Nel  caso  in  cui  non  vi  sia  alcun  concorr e n t e  con  dirit to  di
prefere nz a ,  l'Ente  conceden t e  è  esenta to  dal  seguire  il metodo  di  cui
al  primo  comma  del  presen te  articolo  e  può  adot ta r e ,  al  fine  della
scelta  del  concessiona r io,  la  procedu r a  della  licitazione  privata.
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Art.  12  - Conc e s s i o n i  dell e  line e  di  trasp or to  pubbl i c o
Le  concessioni  delle  linee  di  traspor to  pubblico,  a  eccezione  di

quelle  di  cui  all'ar t .  13  della  presen t e  legge,  sono  di  dura t a
quinquen n a le  e  sono  rinnovabili  a  domanda  di  par te  per  uguale
periodo.  Per  la  regolar i t à  dell'ese rcizio  i concessiona r i  sono  tenuti  al
versame n to  entro  il  31  gennaio  di  ciascun  anno  della  tassa  di
concessione  di  cui  alla  legge  regionale  8  maggio  1980,  n.  50  e
successive  integrazioni  e  modificazioni.

L'at to  di  concessione  viene  emana to  dal  Presiden te  dell'Autori tà
di  bacino,  previa  sottoscrizione  per  accet t azione,  non  sogge t t a  a
condizioni  da  parte  del  concessiona rio,  del  disciplinare  allega to  allo
stesso.

In  caso  di  modifica  delle  condizioni  di  esercizio,  l'Ente
concede n te  provvede  all'eman azione  di  atti  aggiuntivi,  da  assume r si
con  le  modalità  previste  per  l'atto  di  concessione.

Per  le  linee  di  preminen t e  interes s e  regionale  di  cui  al
precede n t e  art.  3,  la  concessione  è  rilascia t a  con  deliberazione  della
Giunta  regionale.

Nessun  indennizzo  è  dovuto  in  caso  di  manca to  rinnovo  della
concessione,  ovvero  la  dichiarazione  di  decadenza ,  risoluzione  o
rinunzia  della  concessione  stessa.  Il  mate riale  rotabile  e  le
att rezza tu r e  fisse  e  mobili  possono  esse re  rilevati  a  prezzi  di  merca to
dal  conceden t e  con  dirit to  di  prelazione,  al  net to  degli  eventuali
contributi  statali  e  regionali  in  conto  capitale  per  investimen t i  non
ammor tizza ti .

Art.  13  -  Autorizzaz i o n e  per  servizi  agg iu n t iv i ,  ecce z i o n a l i  e
speri m e n t a l i

Sono  sogge t t i  ad  autorizzazione  da  parte  dell'Autori t à  di  bacino:
a)  i  prolunga m e n t i  di  linee  comunali  nel  territorio  di  altro  comune,
purchè  non  concor re n t i  con  linee  extrau rb a n e  di  bacino  esisten t i ,
fermo  restando  il  regime  di  linea  comunale  e  previo  assenso  dei
Comuni  interes sa t i;
b)  i servizi  di  traspor to  di  linea  occasionale ,  per  periodi  definiti;
c)  i  servizi  sperimen t a li  finalizzati  all'acce r t a m e n t o  delle
cara t t e r i s t iche  del  traffico  o  all'adegu a m e n t o  delle  modalità  di
esercizio.

Ogni  richies t a  di  ampliame n to  e  di  servizi  occasionali  o
sperimen t a li  deve  esse re  correda t a  dal  piano  di  coper tu r a
finanzia ria .

Art.  14  -  Variazion i  di  percors o  per  mot ivat e  esig e n z e  -
Autorizzaz i o n i  d'urge n z a

E'  in  facoltà  dell'Ente  conceden t e  di  disporre  variazioni  di
percorso  per  coordinare  il  srvizio  interes sa to  con  altri  servizi  ovvero
per  allacciar e  centri  abita ti  situati  in  prossimità  del  percorso  definito
nell'a t to  di  concessione,  nonché  di  imporre  nuovi  servizi  in  via  di
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urgenza  per  assolvere  a  impreviste  esigenze  di  traffico.
Nell'ipotesi  di  imposizione  di  nuovi  servizi  in  via  di  urgenza  per

assolvere  a  impreviste  esigenze  di  traffico,  l'Ente  concede n t e  è
tenuto  a  svolgere  l'ist ru t to r ia  compara t iva  prevista  dall'a r t .  11
appena  possibile  ed  eventualm e n t e  a  modificare  le  disposizioni  già
impar ti t e  per  rende rle  conformi  alle  risultanze  della  stessa ;  nelle
altre  ipotesi  l'ist ru t to r ia  compara t iva  deve  esse re  esperi t a  prima
della  emanazione  delle  disposizioni  concerne n t i  le  variazioni  di
percorso.

Art.  15  - Diritto  di  esc lu s iva
I gestori  dei  servizi  pubblici  di  linea  hanno  dirit to  di  esclusiva  per

le  linee  da  loro  gesti te.
Tale  dirit to  può  esse re  accorda to  anche  a  favore  dei  gestori  di

linee  speciali,  per  il periodo  ritenu to  oppor tuno  dall'Ente  conceden t e .
Il  dirit to  di  esclusiva  ha  riguardo  alle  finalità  della  linea,  e  non  al

percorso.
Il  dirit to  di  esclusiva  viene  meno  per  il  gestore  che,  richies to

dall'Ente  concede n t e  a  intensifica re  il  servizio  o  a  estende r n e  il
percorso  in  dipendenz a  di  nuove  esigenze,  omet t a  di  provvede re
entro  15  giorni  dal  ricevimento  della  richies ta  o  comunque  nel
termine  stabilito  dalla  stessa  richies ta .

Art.  16  - Variazio n e  e  sost i tu z i o n e  del  conc e s s i o n a r i o
Ai fini  della  concessione,  qualsiasi  variazione  o  sostituzione  della

persona  concessiona ria  deve  esse re  preven tivame n t e  approva ta
dall'Ente  conceden t e .

E'  vietata  la  subconcessione  delle  linee  di  traspor to  pubblico,
salva  espress a  autorizzazione  dell'Ente  conceden t e  motivata  da
esigenze  di  pubblico  intere ss e .

Art.  17  - Cess io n e  della  conc e s s i o n e
E'  nulla  la  cessione  della  concessione  di  linee  di  traspor to

pubblico,  senza  la  preven tiva  autorizzazione  della  Autorità
concede n te .

La  cessione  a  sogge t t i  diversi  di  ogni  eventuale  ragione
dipenden t e  dalla  domand a  di  concessione,  prima  che  l'at to  di
concessione  sia  esecutivo,  equivale  in  ogni  caso  a  rinuncia  alla
domand a  stessa.

La  subconcessione  di  linee  di  traspor to  pubblico,  qualora  non  sia
stata  espress a m e n t e  autorizzata  dall'Autorit à  concede n t e ,  è  causa  di
decade nza  della  concessione,  da  dichiara r s i  con  apposi to
provvedimen to  della  stessa  Autorità  conceden t e .

Art.  18  - Decad e n z a  della  conc e s s i o n e
Il  concessiona r io  incorre  nella  decade nz a  della  concessione

quando,  a  giudizio  dell'Ente  concede n te :
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a)  venga  a  perde re  i requisiti  di  idoneità  di  cui  alla  presen te  legge;
b)  non  inizi  l'ese rcizio  del  servizio  nel  termine  fissato  o,  iniziatolo,  lo
abbandoni,  ovvero  lo  inter rom p a  o  comunque  lo  effet tui  con  ripetu t e
e  gravi  irregola r i t à ,  non  dipenden t i  da  forza  maggiore;
c)  non  ottempe r i  alle  dire t t ive  emana t e  dagli  Enti  compete n t i  in
mate ria  di  traspor to  pubblico  locale;
d)  si  renda  respons abile  di  gravi  e  ripetu te  irregolar i t à  di  ordine
amminis t ra t ivo  e  gestionale;
e)  si  renda  inadem pien t e  nei  confronti  di  quanto  previsto  nei
contra t t i  nazionali  collet tivi  di  lavoro.

Nell'ipotesi  di  cui  alla  lette ra  a)  del  preceden t e  comma,  la
decade nza  decor re  dalla  data  in  cui  il  fatto  viene  accer t a to ;  nelle
altre  ipotesi,  la  pronuncia  di  decadenz a  deve  esser e  precedu t a  da
due  successive  diffide  intimate  al  concessiona rio  ed  è  esecu tiva  dalla
scadenza  del  termine  stabilito  nell'ultima  diffida  per  ottempe r a r e  alle
prescrizioni  imposte.

Art.  19  - Revoca  e  risoluz io n e  della  conc e s s i o n e
E'  sempre  in  facoltà  dell'Ente  conceden t e  procede r e  alla  revoca

della  concessione  nei  casi  in  cui,  a  suo  giudizio,  vengano  meno  le
ragioni  di  intere ss e  pubblico  che  dete rmina no  il  rilascio  della
concessione.

Qualora ,  d'intesa  col  concessiona r io,  sia  riconosciu ta
l'oppor tuni t à  della  soppres sione  del  servizio,  oppure  venga  sospeso
l'esercizio  per  cause  di  forza  maggiore  e  non  sia  possibile
ripristinar lo  con  sicurezza  di  continui tà ,  si  può  fare  luogo  alla
risoluzione  della  concessione.

Ove  per  i  motivi  indicati  nel  precede n t e  comma  il  servizio  venga
sospeso  soltanto  parzialmen te ,  l'Ente  concede n t e  stabilisce,  a  suo
giudizio,  a  quali  condizioni  la  concessione  possa  continua r e  ad  avere
corso.

Art.  20  -  Nuova  conc e s s i o n e  nei  casi  di  rinunzia ,  decad e n z a  e
risoluz i o n e

Nei  casi  di  rinunzia  da  parte  del  richieden t e  alla  concessione  di
servizi  di  traspor to  pubblico  locale  e  di  risoluzione  o  decadenz a  delle
concessioni  in  atto,  l'Ente  conceden t e  può  accorda r e  la  concessione
medesima,  anche  senza  nuova  istrut to ria ,  alle  condizioni  già
ammess e  e  approva te ,  ad  altra  persona  che  presen t i  i  necess a r i
requisi ti  di  idoneità  professionale  morale,  tecnica  e  finanziaria ,  salvi
gli  eventuali  dirit ti  di  preferenza  di  legge  e  sempre  che  non  decida  di
gestir e  il servizio  in  economia  o  median te  Azienda  speciale.

Titolo  III
Ripian o  dei  disavan z i  di  eserc i z i o
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Art.  21  - Contrib u t i  ann ua l i
Con  l'obiet tivo  di  consegui r e  l'equilibrio  economico  dei  bilanci  dei

servizi  di  traspor to  pubblico  locale,  la  Regione  eroga  alle  Aziende,
Imprese  ed  Esercizi  di  traspor to  pubblico  locale,  contributi  per  il
ripiano  dei  disavanzi  di  esercizio  nei  limiti  e  secondo  le  modalità
della  Legge  10  aprile  1981,  n.  151  e  successive  modificazioni  e
integrazioni.

I  criteri  e  le  procedu re  per  la  dete rminazione  dei  contribu ti  sono
stabiliti  dalla  presen te  legge  tenuto  conto  del  costo  economico
standa r dizza to  del  servizio  e  dei  ricavi  del  traffico  presun ti  derivanti
dall'applicazione  di  tariffe  minime.

Art.  22  - Costi  stand ardizza t i
I  costi  standa r dizzat i  sono  calcola ti  sulla  base  del  costo  dei

consumi  tecnici  dei  veicoli,  delle  manutenzioni  e  dei  ricambi,  del
costo  del  personale,  dell'am mor t a m e n t o  e  delle  spese  generali ,
applicando  coefficienti ,  differenzia t i  per  ciascun  modo  e  categoria  di
traspor to,  che  tengano  conto  del  tipo  di  veicolo  impiega to,  della
qualità  del  servizio  offerto  e  delle  condizioni  ambient ali  in  cui  lo
stesso  si  svolge.

Le  modalità  per  la  dete rminazione  dei  costi  standa r dizzat i  sono
stabilite  dalla  Giunta  regionale  sentit a  la  competen t e  Commissione
consiliare.  Annualmen t e  la  Giunta  regionale  provvede  altresì  alla
determinazione  dei  valori  di  det ti  costi,  distinti  per  categorie  e  modo
di  traspor to.

Art.  23  - Modi  e  cate g or i e  di  trasp ort o
Ai fini  della  presen te  legge,  i modi  di  traspor to  sono:

- automobilistici;
- di  navigazione  interna;
e  le  categorie  sono:
- servizi  di  linea  viaggiato r i;
- servizi  laguna ri  di  linea  viaggia to ri ,  cose  e  automezzi.

Art.  24  - Deter mi n a z i o n e  dei  contrib u t i
La  Giunta  regionale  stabilisce,  senti ta  la  compete n t e

Commissione  consiliare ,  i criteri  per  la  dete rminazione  del  contribu to
spet tan t e  alle  Aziende,  Imprese  o  Esercizi  di  traspor to  pubblico
locale  con  riferimento:
- all'es tensione  della  rete  dei  servizi  aziendali  e  alle  cara t te r i s t iche
ambien ta li  in  cui  gli  stessi  si  svolgono;
calcolando:
-  il  costo  economico  standa r dizzato  del  servizio  secondo  quanto
previsto  al  precede n t e  art.  22;
- i  ricavi  presun ti  del  traffico  ai  sensi  del  punto  b)  dell'ar t .  6  della
legge  10  aprile  1981,  n.  151;
- l'ammonta r e  del  contribu to  di  cui  al  punto  c)  del  citato  art.  6  della
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Legge  10  aprile  1981,  n.  151;
tenuto  conto  dello:
- stato  di  attuazione  dei  provvedimen t i  tesi  a  conseguir e  l'equilibrio
economico  del  bilancio  secondo  i modi  e  nei  termini  previs ti  dall'a r t ,
6  della  Legge  10  aprile  1981,  n.  151.

La  Giunta  regionale  provvede  annualm en t e  alla  dete rminazione
del  contribu to  spet tan t e  a  ciascuna  Azienda,  Impres a  o  Esercizio  di
traspor to  pubblico  locale.

I  contributi  di  cui  al  preceden t e  comma,  per  un  impor to  non
inferiore  al  90  per  cento  sono  eroga ti  sulla  base  delle  percor r e nz e
autorizzare  ed  effettivame n t e  eserci ta t e  nell'anno  precede n t e .

Il  conguaglio  avviene  in  base  alle  percor r e nz e  autorizzat e  ed
effettua t e  nell'anno  a  cui  si  riferiscono  i contribu ti .

Sono  considera t e  le  percor r e nze  relative  alle  corse  bis
documen t a t e  e  denuncia t e  dal  respons a bile  aziendale  dell'ese rcizio
entro  il  mese  successivo  a  quello  della  loro  effettuazione  nonché  le
variazioni  dei  servizi  adot ta t e  in  attuazione  di  previsioni  contenu t e
nei  piani  di  bacino,  e  quelle  richies te  dalla  Giunta  regionale  per
assolvere  a  impreviste  esigenze  di  traffico.

Restano  esclusi  dai  contribu ti  gli  autoservizi  di  gran  turismo,
quelli  atipici  e  gli  altri  per  i  quali  la  Giunta  regionale  non  ha
accer t a to  il sussiste re  della  pubblica  utilità.

Art.  25  - Modal i tà  per  l'erog az i o n e  dei  contrib u t i
Con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  saranno

stabiliti  termini  e  modalità  per  la  presen t azione  da  parte  delle
Autorità  di  bacino  della  documen t azione  a  corredo  delle  domande
delle  Aziende  di  traspor to  pubblico  locale,  per  l'erogazione  dei
contributi .

L'erogazione  dei  contribu ti  è  fatta  con  decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale,  in  rate  bimest r ali  anticipa t e ,  diret t am e n t e
alle  Aziende,  Imprese  o Esercizi  di  traspor to.

Art.  26  - Piani  di  riorga n izz a z i o n e  e  ristrut t u raz i o n e  dei  servizi
Entro  un  anno  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te

legge,  i  sogge t ti  pubblici  e  privati  esercen t i  servizi  di  traspor to
pubblico  locale  devono  presen ta r e  alla  Giunta  regionale  un  piano  di
riorganizzazione  e  ristru t tu r azione  aziendale  diret to  al  riordino
economico  della  gestione,  al  contenime n to  dei  costi  e  al
miglioram e n to  del  servizio.

Il  piano  deve  assicura r e  annualm en t e  l'increm e n t o  del  rappor to
ricavi- costi  nella  misura  che  è  definita  dalla  Giunta  regionale  in  sede
di  revisione  delle  tariffe.

Le  Aziende  speciali  che,  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
già  hanno  predispos to  i  propri  piani  ai  sensi  delle  Leggi  17  marzo
1977,  n.  62;  27  febbraio  1978,  n.  43;  8  gennaio  1979,  n.  3  e  21
dicembr e  1978,  n.  843,  devono  elabora r e  entro  un  anno  dalla
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suddet t a  le  modifiche  necessa r ie  al  raggiungim e n to  dell'incre m e n to
del  rappor to  ricavi- costi  nella  misura  di  cui  al  comma  precede n t e .

Art.  27  - Rileva m e n t i
La  Giunta  regionale,  in  collaborazione  con  le  Autorità  di  bacino,

compie  annualme n t e  la  rilevazione  dei  costi  effettivi  dei  servizi  di
traspor to  pubblico  locale.

Ogni  gestore  di  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  deve  inviare
alla  Regione  e  alla  competen t e  Autorità  di  bacino,  entro  il 31  gennaio
di  ciascun  anno,  i propri  bilanci  o  stati  di  previsione,  con  allegat a  una
tabella  di  raffronto  tra  i propri  costi  e  quelli  economici  standa r dizza t i
calcolati  dalla  Regione  ai  sensi  dell'a r t .  22  della  presen te  legge.

Entro  il  31  maggio  di  ciascun  anno  tut ti  i sogge t t i  che  gestiscono
esercizi  di  traspor to  pubblico  locale  devono  presen t a r e  alla  Regione
e  alla  Autorità  di  bacino  compete n t e  per  terri torio  il conto  consun tivo
dell'anno  preceden t e ,  ancorchè  non  approva to,  secondo  lo  schema  di
bilancio  tipo  definito  dal  Ministe ro  del  Tesoro  ai  sensi  del  quar to
comma  dell'a r t .  25  della  Legge  5  agosto  1978,  n.  468,  fornendo  tutte
le  informazioni  richies t e .  Lo  schem a  deve  esser e  compila to
annualme n t e  anche  dai  gestori  ammessi  al  particolar e  regime
contabile  semplificato.

Ogni  gestore  di  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  è  tenuto  a
fornire  alla  Regione  e  alla  compete n t e  Autorità  di  bacino  tutti  i dati  e
le  informazioni  concern e n t i  i servizi,  ent ro  15  giorni  dal  ricevimento
della  richies ta ;  in  caso  di  manca ta  o  non  tempes t iva  ottempe r a nz a ,  è
sospesa  la  erogazione  al  singolo  gestore  commit ten t e  dei  contribu ti
previsti  dalla  presen te  legge.

Art.  28  - Copertura  delle  perdit e  ecc e d e n t i  il  contrib ut o .
Le  eventuali  perdi te  o  disavanzi  non  coper t i  dai  contribu ti

regionali  come  sopra  determina t i  restano  a  carico  delle  singole
Aziende,  Imprese  o Esercizi  di  traspor to .

Gli  Enti  locali  o  i  loro  Consorzi  provvedono  alla  coper tu r a  dei
disavanzi  delle  proprie  Aziende  che  eccedano  i  contribu ti  regionali
all'inte rno  dei  propri  bilanci,  senza  possibilità  di  rimborso,  sulla  base
di  un  piano  che  preveda  il  raggiungime n to  dell'equilibrio  di  bilancio
entro  il  termine  massimo  di  cinque  anni,  a  decorr e r e  dall'ese r cizio
finanzia rio  successivo  a  quello  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

La  verifica  dello  stato  di  attuazione  del  piano  stesso,  redat to  sulla
base  di  quanto  previs to  dall'a r t .  9  bis  del  Decre to  Legge  17  gennaio
1977,  n.  2,  conver ti to  in  Legge  con  modificazioni,  dalla  Legge  17
marzo  1977,  n.  62,  deve  essere  effettua t a  median te  resoconti
semes t r a l i  da  inoltra r e  alla  Giunta  regionale.

Art.  29  - Obbligh i  dei  ben e f i c i ar i  dei  contrib u t i
Sono  ammessi  a  beneficiare  dei  contributi  di  cui  al  presen te  titolo
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le  Aziende,  Imprese  ed  Esercizi  di  traspor to  i quali:
-  abbiano  effettua to  regolarm e n t e  la  gestione  delle  linee,  salvo
modifiche  e  inter ruzioni  consegue n t i  a  provvedimen t i  adotta ti  dalle
compete n t i  autori t à;
- abbiano  osserva to  le  disposizioni  delle  vigenti  leggi;
- abbiano  corre t t a m e n t e  applica to  i contra t t i  nazionali  di  lavoro.

Titolo  IV
Sist e m a  tariffario  e  docu m e n t i  di  viagg i o

Art.  30  - Tariffe  mini m e
Le  tariffe  minime  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  sono

determina t e  annualm e n t e  dalla  Giunta  regionale,  sentit e  le  Autorità
di  bacino  e  gli  Enti  locali  interes s a t i .

Esse  devono  coprire  il  costo  effettivo  del  servizio  almeno  nella
misura  che  è  stabilita  annualm e n t e  con  Decreto  del  Ministe ro  dei
Traspor t i ,  di  concer to  con  il  Ministro  del  Tesoro  e  d'intesa  con  la
commissione  inter r egionale  di  cui  all'ar t .  13  della  legge  16  maggio
1970,  n.  281.

Le  tariffe  minime  ordinarie  non  possono  esser e  inferiori  a  quelle
stabilite  dall'a r t .  31  del  Decre to  Legge  28  febbraio  1983,  n.  55,
conver ti to  con  Legge  n.  131  del  24  aprile  1983.

Le  tariffe  degli  abbona m e n t i  devono  esser e  proporzionali  e  non
possono  comunque  esser e  inferiori  a  quelle  stabilite  dall'a r t .  18  del
Decreto  Legge  28  febbraio  1981,  n.  38,  conver ti to  con  legge  23
aprile  1981,  n.  153,  e  dalla  normat iva  regionale  vigente.

Possono  essere  previsti  abbona m e n t i  speciali  feriali  per  lavorato ri
e  studen ti  con  tariffa  adegua t a  al  progra m m a to  tasso  di  inflazione
nonché  agevolazioni  che  con  riferimen to  allo  stesso  tasso  di
inflazione  tengano  conto  in  par ticola re  delle  fasce  deboli  dell'utenza
identifica te  nei  pensiona ti  con  trat t a m e n t o  pensionis tico  non
superiore  al  minimo  INPS  e  privi  di  altri  redditi  e  nei  porta to r i  di
handicaps  riconosciu t i  tali  dall'apposi ta  Commissione  medica
provinciale.

Nel  caso  di  coniugi  entra m bi  pensiona ti ,  l'agevolazione  di  cui  al
comma  preceden t e  non  spet t a  ove  il  cumulo  dei  trat t a m e n t i
pensionis tici  complessivi,  al  net to  dell'impos t a  sul  reddito  del
persone  fisiche,  risulti  superiore  a  tre  volte  l'ammont a r e  del
trat t a m e n t o  minimo  del  Fondo  pensioni  lavorato ri  dipende n ti ,
calcolato  in  misura  pari  a  tredici  volte  l'impor to  mensile  in  vigore  al
primo  gennaio  di  ciascun  anno.  L'agevolazione  non  spet ta  ove  uno
dei  coniugi  percepisca  un  reddito  da  lavoro  dipenden t e ,  autonomo  o
professionale  per  un  impor to  lordo,  al  net to  dei  soli  contribu ti
previdenziali,  superiore  a  tre  volte  l'ammont a r e  del  trat t a m e n t o
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minimo  del  Fondo  pensioni  lavorato ri  dipenden t i ,  come  sopra
calcolato.

Per  le  categorie  individua te  dal  presen t e  articolo,  la  agevolazione
non  spet t a  ove  il trat t a m e n t o  riconosciu to  a  seguito  dell'invalidità  sia
superiore  a  tre  volte  l'ammon ta r e  del  trat t a m e n to  minimo  come
sopra  individua to.

Le  tariffe  vigenti  all'a t to  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge  sono  assunte  come  tariffe  minime  ai  fini  del  calcolo  dei  ricavi
presun t i  di  cui  al  punto  b)  dell'ar t .  6  della  Legge  10  aprile  1981,  n.
151.

Art.  31  - Adegu a m e n t o  delle  tariffe
Al  fine  di  adegua r e  le  risorse  disponibili  per  il  conseguim en to

dell'obie t tivo  dell'equilibrio  economico  dei  bilanci  dei  servizi  di
traspor to  pubblico  locale,  la  Giunta  regionale  - sentite  le  Autorità  di
bacino  e  gli  Enti  Locali  interes s a t i ,  nonché  la  compet en t e
Commissione  consiliare  - approva  le  modifiche  alle  tariffe  minime,  ivi
compres e  quelle  urbane,  che  si  rendess e ro  necess a r i e  per  ogni
categoria  e  modo  di  traspor to,  tenendo  conto  della  rilevazione  dei
costi  effettivi  del  servizio  e  dei  contribu ti  per  gli  investiment i  eroga ti.

Il  sistema  tariffario  urbano  è  stabilito  dalle  singole  Autorità  di
bacino,  senti ti  i  Comuni  singoli  o  associa ti  compete n ti ,  entro  20
giorni  dalla  data  di  esecu tività  della  deliber azione  della  Giunta
regionale  di  cui  al  precede n t e  comma,  nel  rispet to  dei  criteri
genera li  da  essa  stabiliti.

Art.  32  - Docu m e n t i  di  viagg i o
Sui  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  di  cui  alla  presen t e  legge

sono  ammes si  i seguen t i  documen t i  di  viaggio:
- bigliet t i  ordina ri  di  corsa  semplice;
- bigliet t i  ordina ri  per  corse  di  andata  e  ritorno;
- bigliet t i  festivi  di  anda ta  e  ritorno;
- blocchi  di  bigliet ti  da  10  o 20  corse;
- abbona m e n t i  set timan ali  o  mensili.

L'adozione  di  altri  tipi  di  documen t i  di  viaggio  deve  esse re
autorizzat a  dalla  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione.

Art.  33  - Docu m e n t i  di  libera  circolaz i o n e
Ai gestori  di  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  è  fatto  divieto  di

rilasciar e  tesse r e  di  libera  circolazione  e  bigliet t i  gratui ti  e
semigra t ui ti .

Gli  Enti  locali  che  intendono  concede r e  agevolazioni  di  viaggio
sulle  linee  gestite  da  proprie  Aziende  devono  iscrivere  a  carico  del
bilancio  la  differenza  di  prezzo  tra  la  tariffa  minima  e  quella
agevola t a ,  versandola  per  rimborso  alle  Aziende  stesse.
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Titolo  V
Rinnovo  e  pote n z i a m e n t o  del  parco  mezzi  e  degl i  impiant i  fiss i

Art.  34  - Progra m m i  region a l i  di  interve n t o
In  attuazione  dell'a r ticolo  2,  lettera  c),  della  Legge  10  aprile

1981,  n.  151,  la  Regione  approva  il  progra m m a  regionale  degli
investiment i ,  di  dura ta  di  tre  o  cinque  anni,  per  interven t i  nei  set tori
della  navigazione  dei  traspor t i  terres t r i ,  nonché  l'ordine  di  priori tà  di
realizzazione  degli  interven ti  stessi.

Il  progra m m a  regionale  di  interven to  si  attua  nel  rispet to  delle
priorità  di  cui  al  comma  precede n t e ,  alla  luce  dei  seguen ti  criteri  di
massima:
a)  per  l'ammode r n a m e n to  e  potenziame n to  dei  mezzi  di  traspor to  e
per  la  cost ruzione  e  l'ammode r n a m e n t o  delle  relative  infras t ru t t u r e
compleme n t a r i  tenendo  conto:
- della  vetustà ,  in  rappor to  all'enti t à  del  parco  mezzi,  della  rete  dei
servizi  in  atto  e  da  istituire;
-  della  consistenza  delle  opere  da  realizzare  in  rappor to  alla
situazione  degli  impianti  esisten t i  e  del  numero  dei  dipenden t i;
b)  per  il  set tore  della  navigazione  interna  laguna re ,  tenendo  conto
delle  priorità  degli  interven ti  da  realizzare  in  rappor to  allo
stanziame n to  previsto;
c)  per  il traspor to  degli  invalidi,  tenendo  conto  anche  della  incidenza
percen t u al e  dell'utenza  intere ss a t a  in  relazione  all'en ti t à  della
popolazione  e  dei  flussi  di  traffico  sentit e  le  Unità  Locali  Socio-
Sanita rie  operan ti  nel  bacino.

Art.  35  - Propos t e  di  inves t i m e n t o
Le  Autorità  di  bacino,  sentiti  gli  Enti  Locali  interes s a t i  e  i gestori

di  servizio  di  traspor to  pubblico  locale,  sottopongono  alla  Regione,
entro  3  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  propos te  di
investimento,  suddividendon e  la  realizzazione  per  stralci  annuali.

Le  propos te  per  l'acquis to  dei  mezzi  destina t i  al  potenziame n to
del  parco  devono  essere  correda t e  da  una  dettaglia t a  relazione  che
illust ri  l'effet t iva  esigenza  in  funzione  dei  servizi  da  esple ta r e ,  e
indichi  il numero  e  la  qualità  dei  mezzi  da  acquist a r e .

Le  propost e  di  investimento  per  la  realizzazione  di  opere  devono
risulta re  compatibili  con  la  pianificazione  regionale  in  mate r ia  di
asse t to  del  terri torio;  a  questo  fine,  le  propost e  stesse  devono  esse re
complet a t e  dai  proge t t i  di  massima  tecnico- finanziari ,  correda t i
dall'analisi  costi- benefici  e  da  una  relazione  illust ran t e  la  loro
funzionali tà  ai  fini  degli  obiet tivi  da  raggiunge r e .

Esse  devono  altresì  risulta re  coordina t e  con  i piani  di  traspor to  di
bacino  e  con  i progra m mi  di  ristru t tu r azione  delle  aziende  di  cui  agli
articoli  8  e  26  della  presen te  legge.
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Art.  36  - Contrib u t i  in  conto  inves t i m e n t i
Per  il rinnovo,  la  ristru t tu r azione  e  il  potenziam e n to  dei  servizi  di

traspor to  pubblico  locale  disciplinat i  dalla  presen te  legge,  sono
concessi  contributi  in  conto  investimen t i  sulle  spese  di  investimen to
sostenu te  dagli  esercen t i  i servizi  stessi.

I contributi  sono  destina t i:
a)  all'acquis to  di  mezzi  terre s t r i  di  traspor to  di  persone  nonché  alla
cost ruzione  e  ammoder n a m e n t o  delle  relative  infras t ru t tu r e
compleme n t a r i ,  impianti  fissi,  appa recchia tu r e  di  controllo  e  officine-
deposi to  con  le  relative  attrezza tu r e  e  sedi;
b)  alla  costruzione  e  ammode rn a m e n t o  di  natan ti  per  il  traspor to  di
persone  per  via  d'acqua  interna  laguna r e  e  lacuale,  nonché  alla
cost ruzione  e  ammoder n a m e n t o  delle  relative  infras t ru t tu r e
compleme n t a r i ,  impianti  fissi,  appa recchia tu r e  di  controllo  e  officine-
deposi to  con  le  relative  attrezza tu r e  e  sedi.

I  contributi  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  quelli  stabiliti  nella
legge  regionale  31  maggio  1982,  n.  18,  e  successive  modifiche;  con
apposi ti  provvedimen t i  legislativi  la  Regione  può  stanziar e  propri
fondi  per  integra r e  la  quota  assegna t a l e  ai  sensi  dell'ar t icolo  12  della
Legge  10  aprile  1981,  n.  151.

Art.  37  -  Criteri  gen er a l i  per  l'ass e g n a z i o n e  e  la  ripartiz io n e
dei  contrib u t i

Per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all'ar ticolo  36  è  utilizzata
la  quota  assegna t a  alla  Regione  in  sede  di  ripar tizione  del  fondo  per
gli  investiment i  costitui to  all'ar t icolo  11  della  Legge  10  aprile  1981,
n.  151,  nonché  i  fondi  regionali  iscrit ti  in  bilancio  per  le  stesse
finalità.

La  Giunta  regionale  in  armonia  con  il  progra m m a  pluriennale
regionale  di  cui  all'ar t icolo  34  e  alle  propost e  di  investimen to
avanza te  dalle  Autorità  di  bacino  di  cui  all'ar t icolo  35,  provvede  in
sede  di  piano  annuale  alla  ripar tizione  dei  fondi  distintam e n t e  per
interven ti  nei  settori  della  navigazione  interna  e  dei  traspor t i
terres t r i .

Ai fini  del  ripar to  dei  fondi  si  tiene  conto  dei  seguen ti  criteri:
a)  il  contribu to  destina to  al  settore  della  navigazione  non  può  esser e
inferiore  al  10%  delle  somme  globalmen t e  disponibili  nel  periodo  di
riferimen to  dell'a t to  di  ripar to,  con  il  limite  del  60%  delle  spese
ammess e;
b)  per  la  cost ruzione  e  l'ammode r n a m e n t o  delle  sedi  o  delle  officine-
deposi to  per  ciascuno  dei  due  set tori  individua ti  non  può  esser e
destinato  più  del  25%  delle  somme  globalmen t e  disponibili  per  gli
investiment i;
c)  ai  sensi  dell'a r t icolo  27  della  Legge  30  marzo  1971,  n.  118,  deve
essere  utilizzata  una  quota  non  superiore  al  10%  dei  fondi
globalmen t e  disponibili  per  contribui re  alla  eliminazione  delle
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barrie re  archite t toniche  negli  impianti  e  per  consen ti r e  l'accessibilità
agli  invalidi  almeno  su  parte  dei  mezzi  impiega ti  nei  servizi  pubblici.

Art.  38  -  Modal i tà  per  l'approvaz i o n e  dei  prog e t t i  dell e  opere
nonc h é  per  l'eroga z i o n e  dei  contrib u t i

I  proget ti  delle  opere  per  la  cost ruzione  e  l'ammode r n a m e n t o
delle  infras t ru t t u r e  compleme n t a r i  del  servizio,  sono  approva ti  con  le
modalità  previste  dalla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42.

I  contribu ti  per  l'acquis to  dei  mezzi  di  traspor to  sono  eroga ti
dalla  Giunta  regionale  con  le  seguen ti  modalità:
- il  50%  all'a t to  della  fattur azione  del  telaio  del  mate r iale  rotabile  o
l'inizio  dei  lavori  per  i natan ti;
-  il  saldo  del  contribu to  alla  presen t azione  della  docume n t azione  e
certificazione  attes t an t e  l'ammont a r e  della  spesa  effettiva  sostenu t a
per  l'acquis to  dei  mezzi  di  traspor to,  previa  verifica  da  parte  di
funzionari  del  Dipartimen to  Viabilità  e  Traspor t i .

I  contribu ti  previsti  dal  presen t e  articolo  sono  concessi  nella
seguen te  misura:
- fino  al  75%  del  costo  dei  mezzi  rotabili,  nel  limite  massimo  di  spesa
ammesso  dalla  Giunta  Regionale;
-  fino  al  75%  del  costo  sostenu to  per  l'acquis to  di  mezzi  rotabili
speciali  o  per  l'adat t a m e n t o  di  altri  mezzi  adibiti  al  traspor to  degli
invalidi,  nel  limite  massimo  di  spesa  ammesso  dalla  Giunta  regionale;
-  fino  al  60%  della  spesa  ammess a  dalla  Giunta  regionale  per  la
cost ruzione  e  l'ammode r n a m e n t o  dei  natan ti  per  la  navigazione
interna;
-  fino  al  60%  della  spesa  ammess a  dalla  Giunta  regionale  per  la
cost ruzione  e  ammoder n a m e n t o  di  infras t ru t t u r e ,  di  impianti  fissi,  di
apparecchia tu r e  di  controllo,  di  officine  deposi to  con  le  relative
att rezza tu r e  e  di  sedi,  relativi  ai  diversi  settori  del  traspor to  pubblico
locale.

I  mezzi  che  usufruiscono  del  contributo  regionale  devono  esser e
dota ti  di  strume n t i  tecnici  idonei  alla  rilevazione  automa t ica  delle
percor r e nze ,  delle  fermate  e  delle  obliterazioni  dei  documen t i  di
viaggio;  devono  inoltre  corrisponde r e  alle  cara t t e r i s t iche  unificate  di
cui  ai  Decre ti  Ministe riali  n.  11  e  12  dell'1  febbraio  1982  ed  essere
dota ti  dei  simboli  e  dei  contras se g n i  da  stabilirsi  con  deliber azione
della  Giunta  regionale.

La  Giunta  regionale  ha  facoltà  di  assegna r e  ad  altri  gestori  le
somme  destina t e  a  singoli  gestori  e  non  utilizzate  per  causa
imputabile  a  ques ti  ultimi.

Art.  39  - Vincol i  sug l i  inves t i m e n t i
Salvo  che  per  effet to  di  pubblicizzazione  o  di  cessazione

dell'a t t ività ,  i mezzi  di  traspor to  acquista t i  con  il contributo  regionale
possono  essere  aliena ti  o  destina t i  a  usi  diversi  da  quelli  del  servizio
pubblico  di  linea  solo  dopo  che  siano  trascorsi  dalla  data  di  prima
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immat ricolazione  12  anni  se  trat t a t i  di  mezzi  rotabili  e  20  anni  se
trat t a si  di  natan ti .

L'anticipat a  alienazione  o  diversa  destinazione  dei  veicoli  e  delle
opere  per  i  quali  sono  stati  accorda t i  contributi  da  par te  della
Regione  è  comunque  subordina t a  alla  preventiva  autorizzazione  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale.

In  caso  di  autorizzazione  all'an ticipa t a  alienazione  dei  beni  le
eventuali  plusvalenze  patrimoniali  devono  essere  accantona t e  in  un
apposi to  conto  del  passivo  per  esser e  reinvest i t e  in  beni
ammor tizzabili  destina ti  ai  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  entro
il secondo  esercizio  successivo  a  quello  del  realizzo.

Ove  entro  il  biennio  le  somme  accantona t e  non  vengano
reinves ti t e ,  il residuo  contribu to  regionale,  non  ancora  ammor tizza to,
dovrà  esse re  recupe r a to .

In  caso  vengano  accorda ti  ai  beneficiari,  nel  periodo  sopra
definito,  nuovi  contribu ti  in  conto  investimen t i ,  le  plusvalenze
patrimoniali  accantona t e  sono  detra t t e  dalla  spesa  ritenut a
ammissibile  per  i contributi  stessi.

Art.  40  - Contabi l izzaz i o n e  dell'int erve n t o  region a l e
Ai  fini  della  presen te  legge,  i  sogge t t i  beneficiari  sono  tenuti  a

porre  in  evidenza,  tra  le  passività  della  situazione  patrimoniale ,  in  un
conto  apposito  denomina to  "Contribu to  regionale  in  conto  capitale",  i
contributi  per  investimen ti ,  eroga ti  in  loro  favore  ai  sensi
dell'a r ticolo  36.

Il  conto  deve  essere  annualme n t e  ridotto  nella  misura
percen t u al e  corrisponde n t e  al  coefficient e  di  ammor ta m e n to  cui  il
conto  stesso  si  riferisce.  Nella  stessa  misura  deve  essere
increm e n t a to  il fondo  ammor ta m e n t o .

Art.  41  - Recup er o  di  som m e  eroga t e
In  caso  di  cessione,  risoluzione  o  decade nza  delle  concessioni  di

cui  sia  titolare  il  beneficiario  di  contribu ti  accorda t i  ai  sensi  della
presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  procede  al  recupe ro  delle  somme
eroga te  in  misura  proporzionale  al  valore  residuo  dei  beni  vincola ti
ai  sensi  dell'a r t icolo  39.

Non  sono  ammessi  a  contribu to  i  beni  acquis ta t i  in  occasione  di
subent ro  nella  concessione  di  pubblici  servizi  di  traspor to  e  compresi
tra  le  spese  ammissibili  ai  sensi  della  presen te  legge.

Art.  42  - Fideju s s i o n i
La  Giunta  regionale  può  delibera r e  di  concede re  fidejussioni  a

garanzia  di  mutui  contra t t i  per  gli  investimen t i  di  cui  alla  presen te
legge  da  parte  degli  Enti  Locali,  ovvero  da  società  a  totale  o
prevalen te  capitale  pubblico.
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Art.  43  - Contrat t i  di  locazio n e  finanziaria
In  sostituzione  dei  contribu ti  per  l'acquis to  di  veicoli,  la  Giunta

regionale,  su  richies ta  delle  imprese  e  delle  aziende  di  traspor to,  può
delibera r e  la  concessione  di  contributi  correla ti  a  contra t t i  di
locazione  finanziaria  concerne n t i  gli  stessi  veicoli.

La  misura  dei  contribu ti  è  dete rmina t a  in  modo  che  il  beneficio
per  l'acquis to  dei  veicoli  in  locazione  sia  finanziariam e n t e
raggua gliabile  a  quello  accorda to  per  gli  acquisti  in  proprie t à .

Titolo  VI
Vigilanz a  e  Sanzio n i

Art.  44  - Vigilanz a
La  vigilanza  sulla  regola ri t à  e  l'esercizio  dei  pubblici  servizi  di

linea  attiene  principalmen t e  all'osse rvanza  delle  prescr izioni
amminis t ra t ive,  dei  program mi  e  degli  orari;  essa  compren d e
comunqu e  tut ti  gli  altri  atti  e  fatti  concernen t i  la  corre t t a  gestione
dei  servizi.

La  Giunta  regionale,  in  relazione  agli  interven t i  finanziari  previsti
dalla  legge  per  il  ripiano  dei  disavanzi  di  esercizio  e  per  i
conferimen t i  di  contribu ti  in  conto  capitale,  allo  scopo  di  realizzare
un  regolar e  flusso  di  informazioni  tra  la  Regione  e  le  Autorità  di
bacino  e  i  gestori ,  predispone  i  documen t i  necessa r i  per  l'analisi
della  situazione  economico- finanziaria  dei  gestori  stessi  per  il
rilevamen to  delle  cara t t e r i s t iche  dell'offer t a  dei  servizi  nonché  circa
la  dotazione  dei  beni  di  per tinenza  e  la  valutazione  dei  costi  di
produzione  degli  stessi  servizi.

La  Giunta  regionale,  le  Autorità  di  bacino  e  i  Comuni  secondo  le
rispet t ive  compete nze  svolgono  funzioni  di  vigilanza  sulla  regolar i t à
e  il buon  andame n to  dei  servizi  di  traspor to  pubblico.

I  funzionari  della  Regione,  delle  Autorità  di  bacino  e  dei  Comuni,
all'uopo  incarica t i  e  muniti  di  apposi ta  tesse r a  di  riconoscimen to
rilascia ta  dal  legale  rappres e n t a n t e  dell'Ente  da  cui  dipendono,
hanno  facoltà  di  chiedere  in  visione  i documen t i  relativi  all'ese rcizio
del  servizio,  hanno  libero  percorso  sui  mezzi  adibiti  al  traspor to  e
libero  accesso  alle  rimesse  e  officine.

L'eserce n t e  dei  servizi  ha  l'obbligo  di  ottempe r a r e  alle
prescrizioni  dell'Autori t à  di  vigilanza,  di  fornire  a  questa  tutti  i  dati
ed  element i  statis tici  concern e n t i  il  servizio  e  di  fare  quant ' a l t ro
occorra  per  agevolar e  ai  funzionari  incarica t i  l'adempime n to  del  loro
compito.

I  funzionari  incarica t i  della  vigilanza  non  possono  eserci ta r e  il
proprio  controllo  sugli  atti  che  siano  già  stati  assogge t t a t i
all'approvazione  dell'Autorit à  Tutoria.
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Art.  45  - Tutela  dei  mezzi  di  linea  e  dei  contrib u t i
Duran te  la  gestione  del  servizio  non  possono  esser e  ceduti  dal

gestore ,  senza  il  preventivo  consenso  dell'Ente  che  ha  provvedu to
alla  loro  assegnazione  i contribu ti  accorda ti  a  qualunque  titolo.

Altresì,  senza  il  preventivo  consenso  dell'Ente  di  cui  al
precede n t e  comma,  in  nessun  caso  può  esse re  impedito  al  gestore
del  servizio  l'uso  degli  impianti  e  delle  vetture  adibite  al  servizio
stesso,  né  può  il  gestore  effettua r n e  l'alienazione  salvi  i
provvedimen t i  di  competenz a  dell'Autorit à  Giudiziaria  o  del  Prefet to.

Art.  46  - Assicuraz i o n e  contro  gli  ince n d i  e  dann e g g i a m e n t i
Oltre  agli  oneri  per  le  assicurazioni  obbligato rie ,  stabilite  nelle

leggi  in  vigore,  i gestori  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  sono
tenuti  a  provvede re  alle  assicurazioni  contro  gli  incendi  e
danneggia m e n t i .

Art.  47  - Interruz i o n e  di  pubbl i c o  servizio
In  caso  di  inter ruzione  di  pubblico  servizio  di  traspor to  di  linea,

fatte  salve  le  sanzioni  previste  dalla  legislazione  vigente ,  la  Giunta
regionale  o  l'Autori tà  di  bacino  possono  adot ta r e  d'ufficio  a  carico
del  gestore  del  servizio  stesso  tutte  le  misure  necessa r ie  alla  sua
tempes t iva  ripresa .

Qualora  l'inter ruzione  dipenda  da  pubbliche  calamità  o  comunque
da  cause  di  forza  maggiore,  la  Giunta  regionale  può  corrisponde r e
alle  Autorità  di  bacino  contribu ti  sulla  spesa  necess a r i a  al  ripristino
entro  i limiti  degli  stanziam e n t i  all'uopo  previsti  con  leggi  di  bilancio.

Art.  48  - Sanzio n i  a  carico  degl i  uten t i  trasgr e s s o r i
Gli  utenti  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  sorpresi  a

viaggiar e  sprovvisti  di  documen to  di  viaggio,  ovvero  muniti  di
documen to  di  viaggio  comunqu e  non  valido,  sono  tenuti  -  oltre  al
pagame n to  del  normale  bigliet to  a  tariffa  ordinaria  -  anche  al
pagame n to  della  sanzione  amminis t ra t iva  fissata  dalla  presen t e
legge  da  un  minimo  di  L.  15.000  a  un  massimo  di  L. 100.000.

Per  la  contes t azione  dell'irr egola r i t à ,  per  la  riscossione  delle
somme  e  per  ogni  altra  azione  connessa  si  fa  rinvio  alle  norme  della
legge  24  novembre  1981,  n.  689,  e,  in  quanto  compatibili,  della  legge
regionale  28  gennaio  1977,  n.  10.

L'Autorit à  competen t e  a  ricevere  il  rappor to  ai  sensi  della  legge
24  novembre  1981,  n.  689,  o  il  ricorso  è  l'Autorit à  di  bacino  nel  cui
terri torio  si  è  verificata  la  trasgre ss ione .

Fino  all'avvio  dell'ese rcizio  delle  funzioni  delega t e  con  la
presen t e  legge  da  parte  della  singola  Autorità  di  bacino  ai  sensi  del
precede n t e  articolo  7,  l'Autorità  compete n t e  a  ricevere  il  rappor to  ai
sensi  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689,  o  il  ricorso  è  il
Coordina to re  del  Dipartimen to  per  la  Viabilità  e  i Traspor ti .
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Art.  49  -  Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e  per  infrazio n i  in  mater ia  di
rego lar i tà  dell'e s er c i z i o ,  di  applicaz i o n e  del  sist e m a  tariffario
e  di  impie g o  dei  mezz i

Ogni  infrazione  alla  regolar i t à  e  alla  sicurezza  dell'ese rc izio,  al
sistema  tariffario,  all'osse rvanza  delle  prescrizioni  di  esercizio,
all'impiego  di  autobus  sovvenziona ti  a  uso  diverso  dal  servizio
pubblico  di  linea  senza  le  prescri t t e  autorizzazioni,  compor t a  la
irrogazione  di  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  un  minimo  di  L.
500.000  a  un  massimo  di  L.  2.500.000,  a  seconda  della  gravità .

Fino  all'avvio  dell'ese rcizio  delle  funzioni  delega t e  con  la
presen t e  legge  da  parte  della  singola  Autorità  di  bacino  ai  sensi  del
precede n t e  art.  7,  competen t e  a  dete rmina r e  la  sanzione
amminis t ra t iva  di  cui  al  presen te  articolo,  avendo  riguardo  alla
gravità  della  infrazione,  è  il  Coordina to r e  del  Dipartimen to  per  la
Viabilità  e  i Traspor t i  su  propos ta  del  funziona rio  che  ha  accer t a to  la
infrazione  stessa  nell'ese rc izio  della  funzione  di  vigilanza,  senza
pregiudizio  degli  eventuali  provvedimen t i  di  revoca  o  decade nz a
della  concessione.

Titolo  VII
Norm e  final i  e  trans i tor i e

Art.  50  - Pubbl i caz i o n e
Fino  al  31  dicembre  1987  res tano  in  vigore  le  norme  del  Titolo  IV

della  legge  regionale  31  maggio  1980,  n.  71.
A  integrazione  di  quanto  previsto  al  comma  4  dell'a r t icolo  27

della  legge  regionale  31  maggio  1980,  n.  71,  la  Giunta  regionale,
accer t a t a  la  ogget t iva  impossibilità,  nei  termini  program m a t i ,  della
contrazione  di  mutui  da  parte  degli  Enti  Locali  interes s a t i  per  il
finanziame n to  dei  program mi  di  pubblicizzazione  conclusi  entro  il 31
dicembr e  1981,  può  ammet t e r e  a  rimborso  eventuali  interes s i
morato r i  nel  limite  massimo  da  lei  stessa  stabilito  con  propria
deliberazione.

Art.  51  - Adegu a m e n t o  del  fondo  di  buon u s c i t a
Sono  a  carico  della  Regione  i  maggiori  oneri  necessa r i  per

l'adegua m e n t o  del  fondo  di  buonusci ta  al  31  dicembr e  1977  per  il
personale  dipenden t e  dai  concessiona ri  di  servizi  pubblici  di  linea,  di
cui  alla  legge  regionale  14  marzo  1978,  n.  11,  derivanti
dall'applicazione  dell'accordo  nazionale  intervenu to  presso  il
Ministe ro  del  Lavoro  il  4  giugno  1975  e  integra to  il  23  novembr e
1977.  A  tale  fine,  per  ciascun  agente ,  si  considera  a  carico  dei
concessiona ri  una  somma  pari  a  sei  mensilità,  calcola ta  in  relazione
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alla  qualifica  e  alla  ret ribuzione  spet tan t e  al  31  dicembr e  1977  in
base  al  contra t to  Anac,  proporzionalme n t e  ridotta  in  rappor to  al
periodo  che  deve  trascor r e r e  per  il  raggiungim en to  del  limite
massimo  di  età.

Sono  a  carico  della  Regione  i  maggiori  oneri  necessa r i  per
l'adegua m e n t o  del  fondo  di  buonusci ta  al  31  dicembr e  1980  per  il
personale  dipende n t e  da  concessiona ri  esercen ti  linee
filoferro t r a mviar ie  e  servizi  sostitu tivi  di  filoferro t r a mvie.  A tale  fine
è  a  carico  dei  concessiona r i ,  per  ciascun  agente ,  una  somma  pari
all'accan tona m e n to  riconosciu to  in  sede  di  erogazione  delle
sovvenzioni  di  esercizio  concesse  dalla  Regione  in  conformità  alla
legge  2  agosto  1952,  n.  1221.

Per  consen ti r e  ai  concessiona ri  di  corrisponde r e  quanto  dovuto  al
singolo  dipenden t e  all'at to  della  cessazione  del  rappor to,  le  somme
accantona t e  sono  versa t e  anticipat a m e n t e ,  entro  sei  mesi  dalla
conferm a  della  data  di  collocame n to  a  riposo  del  dipenden t e  stesso  e
della  produzione  di  formale  documen t azione .

Art.  52  - Comita t o  Regio n a l e  di  Coordin a m e n t o  dei  Trasport i
E'  istituito  il  Comita to  Regionale  di  Coordinam e n to  dei  Traspor t i ,

con  funzioni  consultive  in  mate ria  di  pianificazione  e  di
organizzazione  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale.

Fanno  parte  del  Comita to  Regionale  di  Coordinam e n to  dei
Traspor t i:
- il  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  l'Assessore  regionale  da  lui
delega to  con  funzioni  di  Presiden t e ;
-  un  rappre s e n t a n t e  per  ciascuna  Autorità  di  bacino  effettivame n t e
costituit a;
- tre  esper t i  in  mate ria  di  traspor t i ,  elet ti  dal  Consiglio  regionale  con
voto  limitato  a  uno,  con  competenz a  in  mate r ia  di  costruzione  di
veicoli  e  infras t ru t t u r e  di  traspor to ,  o  di  economia  dei  traspor t i  o  di
organizzazione  del  traffico  e  circolazione  nei  centri  urbani;
- il Segre t e r io  Generale  della  Progra m m a zione ;
- il Segre t a r io  Regionale  per  il Territorio;
- il Coordina to r e  del  Dipar timen to  per  la  Viabilità  e  i Traspor t i;
- il Coordina to r e  del  Dipar timen to  Piani,  Progra m mi  e  Legislativo;
- un  rappre s e n t a n t e  del  Ministe ro  dei  Traspor t i;
- un  rappre s e n t a n t e  del  Ministe ro  della  Marina  Mercan t ile;
-  i  Diret to ri  dei  Compar t ime n t i  dell'A.N.A.S.  compete n t i  per
terri torio;
- i Diret to ri  dei  Compar t ime n t i  delle  F.S.  compete n t i  per  terri torio;
- un  rappre s e n t a n t e  dell'Unione  Province  Venete  - UPI;
-  tre  rappre s e n t a n t i  dell'Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani
Sezione  Regionale  del  Veneto;
-  un  rappre s e n t a n t e  per  ciascuna  delle  organizzazioni  sindacali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  nell'ambito  regionale;
-  un  rappre s e n t a n t e  dell'Unione  regionale  delle  Camere  di
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Commercio,  Indust ria ,  Artigiana to  e  Agricoltura ;
-  un  rappre s e n t a n t e  della  Confede razione  Italiana  Servizi  pubblici
Enti  Locali.

Il  Presiden te  può  inoltre  chiama re  a  far  par te  del  Comita to
Regionale  di  Coordina me n to  dei  Traspor t i ,  di  volta  in  volta,  con  voto
consultivo,  funzionari  di  altri  uffici  pubblici  nonché  esper t i  del
set tore .

I  componen t i  del  Comita to  Regionale  di  Coordinam e n to  dei
Traspor t i  sono  nomina ti  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale;  in  caso  di  impedimen to,  i  componen t i  hanno  facoltà  di
farsi  rappre s e n t a r e  da  loro  delega ti .

I  componen t i  non  di  dirit to  del  Comita to  Regionale  di
Coordina m e n t o  dei  traspor t i  durano  in  carica  5  anni.

Le  funzioni  di  Segre t a r io  del  Comita to  Regionale  di
Coordina m e n t o  dei  Traspor t i  sono  svolte  da  un  dipende n t e  del
Dipar timen to  Viabilità  e  Traspor t i  con  qualifica  non  inferiore  a
Istrut to r e ,  designa to  dal  Presiden t e  del  Comita to  Regionale  di
Coordina m e n t o  dei  Traspor t i .

Ai  componen t i  del  Comita to  e  agli  esper ti ,  di  cui  al  secondo  e
terzo  comma  del  presen te  articolo,  che  ne  abbiano  dirit to,  spet tano
le  indenni tà  previs te  dall'a r ticolo  34  della  legge  regionale  16  agosto
1984,  n.  42.

Art.  53  - Mobil i tà  del  perso n a l e
In  relazione  alla  delega  delle  funzioni  amminis t r a t ive  di  cui

all'ar t icolo  6  della  presen t e  legge  può  disporsi ,  previo  accordo  con  le
singole  Autorità  di  bacino  e  sentiti  i  dipenden t i  interes s a t i ,  il
comando  di  personale  regionale  secondo  le  vigenti  norme  di  legge.

Per  l'esercizio  delle  funzioni  delegat e ,  è  concesso  annualme n t e
dalla  Giunta  regionale  alle  singole  Autorità  di  bacino  un  contribu to
corrisponde n t e  alle  spese  sostenu t e .

Art.  54  -  Attribuz io n e  degl i  Ispet tora t i  di  Porto  alle  Autorità  di
bacin o

Gli  Uffici  degli  Ispet to r a t i  di  Porto  di  Rovigo,  di  Verona  e  di
Venezia  sono  attribuiti  rispet tivam e n t e  alle  Autorità  di  bacino  di
Rovigo,  di  Verona  e  di  Venezia.

La  attribuzione  opera,  per  il  singolo  Ispet to r a to  di  Porto,  dalla
data  della  emanazione  da  parte  della  Giunta  Regionale  delle  diret t ive
di  cui  al  terzo  comma  dell'a r t icolo  6  della  presen te  legge.

La  eventuale  revoca  della  delega  alla  singola  Autorità  di  bacino
compor t a  l'automa t ica  revoca,  con  pari  decorre nza ,  dell'a t t r ibuzione
dell'Ufficio  dell'Ispe t to r a to  di  Porto.

Art.  55  - Abrogaz i o n e  di  dispo s i z i o n i  contrari e
Sono  abroga te  le  leggi  regionali  31  maggio  1980,  n.  71;  27

febbraio  1981,  n.  6;  31  agosto  1982,  n.  33,  e  tutte  le  altre
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disposizioni  in  contras to  con  le  norme  di  cui  alla  presen t e  legge,
fatta  eccezione  per  quelle  per  le  quali  è  espre ss a m e n t e  conferm a t a  la
vigenza.

I  procedimen t i  amminis t r a t ivi  già  iniziati  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  conservano  la  loro  validità  e  sono  porta t i
a  termine  nel  rispet to  e  secondo  i  criteri  e  le  modalità  stabiliti  dalle
norme  in  vigore  al  tempo  del  loro  avvio.

Art.  56  - Norma  finanziar ia
Al finanziame n to  delle  attività  e  degli  interven t i  autorizzat i  dalla

presen t e  legge  agli  articoli  n.  21  "Contribu ti  in  conto  esercizio",  n.  36
"Contributi  in  conto  investimen t i",  n.  50  "Intere s si  morato r i  su
presti ti  per  il  finanziam en to  di  oneri  di  pubblicizzazione",  n.  51
"Adegua m e n to  del  fondo  di  buonusci ta"  e  n.  52  "Comita to  Regionale
di  Coordina m e n t o  dei  Traspor t i",  la  Regione  fa  fronte  mediante  la
iscrizione  di  apposi ti  capitoli  nello  stato  di  previsione  della  spesa  dei
Bilanci  a  par ti r e  dall'ese rc izio  finanziario  1985,  ne  Titolo  VI
"Potenziam e n to  delle  strut tu r e  e  delle  attività  a  servizio  del  terri torio
-  Categoria  III  "Stru t tu r e  e  servizi  per  la  modalità  di  merci  e
persone"  - Sezione  VII "Stru t tu r e  e  servizi  per  il traspor to  pubblico  di
persone",  alla  cui  coper tu r a  finanziaria  viene  provvedu to  nei
seguen ti  termini:
a)  quanto  ai  contribu ti  per  il  ripiano  dei  disavanzi  di  esercizio  delle
Aziende  di  traspor to  pubblico  di  linea  per  viaggia to ri ,  da  iscrivere  in
un  unico  capitolo  di  spesa:  con  i  fondi  annualm en t e  assegna t i  alla
Regione  a  tale  titolo  sul  Fondo  nazionale  traspor t i  di  par te  corren t e
ai  sensi  dell'a r t icolo  9  della  legge  10  aprile  1981,  n.  151,  da  iscrivere
in  entra t a  e  spesa  con  la  legge  di  bilancio,  ovvero  con  le  variazioni
alla  medesima  disposte  in  via  amminis t r a t iva  a  norma  dell'a r ticolo
15,  primo  comma,  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72;  (cap.
45773),  già  iscrit to  nel  bilancio  1985;
b)  quanto  ai  contributi  in  conto  capitale  per  il  rinnovo,  la
ristru t tu r azione  e  il  potenziame n to  dei  servizi  di  traspor to  pubblico
locale,  da  iscrivere  in  due  distinti  capitoli  di  spesa  secondo  che  essi
riguardino  i traspor t i  terres t r i  o  i traspor t i  per  via  d'acqua  interna:
con  i  fondi  assegna t i  a  tal  fine  alla  Regione  ai  sensi  dell'a r t icolo  11
della  legge  10  aprile  1981,  n.  151  e  successive  modificazioni;
c)  quanto  al  concorso  della  Regione  nella  spesa  necessa r ia  per  il
ripristino  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  di  linea  per  i viaggia tor i  in
caso  di  inter ruzione  per  pubblica  calamità  o  causa  di  forza  maggiore :
con  mezzi  propri  della  Regione  da  dete rmina re  annualm en t e  con  la
legge  di  bilancio  o  con  le  leggi  di  variazione  allo  stesso  (capitolo
45740);
d)  quanto  al  concorso  regionale  negli  interes s i  morato r i  corrispos t i
da  Enti  locali  in  attesa  della  riscossione  dei  mutui  contra t t i  per  il
finanziame n to  dei  program mi  di  pubblicizzazione  conclusi  entro  il 31
dicembr e  1981  di  cui  all'ar t icolo  50,  secondo  comma,  in  ragione  di  L.
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650.000.000  finanzia ti  mediante  storno  dal  fondo  di  riserva  per  le
spese  imprevis te  relativame n t e  al  solo  esercizio  1985  (cap.  45750);
e)  quanto  al  concorso  regionale  nei  maggiori  oneri  necess a r i  per
l'adegua m e n t o  del  fondo  di  buonusci ta  di  cui  all'ar ticolo  51:  con  i
fondi  di  bilancio  già  stanzia t i  in  ragione  di  L.  800.000.000  per  l'anno
1985;  (cap.  45760  già  iscrit to  sul  bilancio  1985),  per  gli  anni
successivi  la  spesa  sarà  determina t a  con  la  legge  di  bilancio;
f)  quanto  alle  spese  di  funzioname n t o  del  Comita to  Regionale  di
Coordina m e n t o  dei  Traspor t i  di  cui  all'ar ticolo  52:  con  lo  storno  dei
mezzi  necessa r i ,  valuta t i  inizialmente  in  annue  lire  50.000.000  e
determinabili  annualm e n t e  con  la  legge  di  bilancio,  finanzia ti
median te  storno  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste .

Per  il  finanziame n to  dei  contribu ti  da  corrispond e r e  alle  Autorità
di  bacino  per  il  rimborso  delle  spese  per  l'ese rcizio  delle  deleghe  di
funzioni  in  mate r ia  di  traspor t i ,  si  provvede  annualme n t e ,  a  par ti re
dal  1985,  in  sede  di  approvazione  del  bilancio  preventivo,  senti te  le
Autorità  di  bacino  delega t a r ie ,  nell'ambi to  dei  fondi  stanziati  per  il
set tore  e  tenuto  conto  del  costo  del  personale  regionale  comanda to .

Per  gli  oneri  eventualme n t e  derivan ti  alla  Regione  dalla
concessione  a  norma  dell'a r ticolo  37  delle  garanzie  fidejussorie  sui
mutui  contra t t i  dagli  Enti  locali  per  investimen t i  nel  campo  dei
servizi  di  traspor to  pubblico  di  linea  per  viaggia to r i ,  è  autorizzat a  la
iscrizione  di  un  apposi to  capitolo  di  spesa  nel  Titolo  XI "Oneri  per  il
servizio  del  debito  regionale  e  delle  obbligazioni  di  garanzia"  -
Categoria  I "Oneri  finanzia ri"  - Sezione  V "Fondi  regionali  di  garanzia
sui  bilanci"  a  parti re  dall'ese rcizio  1985,  dotato  di  uno  stanziame n to
annuo  di  L.  10.000.000  ottenu to  con  lo  storno  di  pari  importo  al  cap.
80020  "Fondo  di  riserva  per  le  spese  imprevis te"  del  bilancio  per
l'esercizio  1985.  Il Fondo  ha  il cara t t e r e  di  spesa  obbligato r ia  ai  sensi
dell'a r ticolo  16  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  e
successive  modificazioni  e  integrazioni.

Art.  57  - Variazio n e  di  bilan c i o
Al  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  finanzia rio  1985  e

pluriennale  1985- 1987  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
Stato  di  Previsione  della  spesa
Variazione  in  diminuzione
Cap.  80020  - Fondo  di  riserva  spese  imprevis te

Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale

compete nza       710.000.000
cassa                  710.000.000

1985                  710.000.000
1986                                 ---
1987                                 ---

Variazione  in  aumento
Cap.  45.750  - Concorso  regionale
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negli  interes s i  morato r i
corrispos t i  da  Enti  locali  in  attesa
della  riscossione  dei  mutui
contra t t i  per  il  finanziame n to  di
progra m mi  di  pubblicizzazione
conclusi  entro  il  31  dicembr e
1981  (c.n.i.).

Bilancio  Annuale

compete nza              650.000.000
cassa                        650.000.000

Bilancio  pluriennale

1985                     650.000.000
1986                                    ---
1987                                    ---

Codice  ISTAT  2.1.1.52.2.09.18
Tit.  06  cat.  03  Sez.  07

Cap.  45752  -  Spese  per  il
funzionam e n to  del  Comitato
regionale  di  coordinam e n t o  dei
traspor t i  (c.n.i.)

Bilancio  annuale

compete nza            50.000.000
cassa                       50.000.000

Bilancio  pluriennale

1985                    50.000.000
1986                                 ---
1987                                 ---

Codice  ISTAT  1.1.1.41.2.09.18
Tit.  06  cat.  03  Sez.  07

Cap.  4052  -  Contributi  da
corrisponde re  alle  Province  -
Autorità  di  bacino  - per  l'esercizio
delle  deleghe  di  funzioni  in
materia  di  traspor t i .  (c.n.i.)

per  memoria

Codice  ISTAT  1.1.1.53.2.01.01
Tit.  01  Cat.  01  Sez.  05

Cap.  88020  -  Fondo  di  garanzia
per  far  fronte  agli  oneri  derivanti
alla  Regione  dalla  pres tazione
della  propria  fidejussione  a
garanzia  dei  mutui  contra t t i  dagli
Enti  locali  per  investimen ti  nel
campo  dei  servizi  di  traspor to
pubblico  di  linea  (c.n.i.)
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Bilancio  annuale

compete nza
10.000.000
cassa
10.000.000

Bilancio  pluriennale

1985                     10.000.000
1986                                  ---
1987                                  ---

Codice  ISTAT  2.12.62.3.09 .18
Tit.  11  Cat.  01  Sez.  05

Art.  58  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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